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BANDO DI CONCORSO  

PER IL CONFERIMENTO DI BORSE DI STUDIO 
PER L'ANNO ACCADEMICO 2022/2023 

 
 
In conformità alle disposizioni fissate dal D.Lgs. n. 68 del 29 marzo 2012 "Revisione della 
normativa di principio in materia di diritto allo studio e valorizzazione dei collegi 
universitari legalmente riconosciuti" ed in particolare l’articolo 8 comma 5 che proroga 
l’applicazione delle disposizioni contenute nel DPCM del 9 aprile 2001 sino all’adozione 
dei decreti attuativi di revisione delle normative in materia di diritto allo studio, dalla Legge 
Regione Lombardia n. 33/2004, dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
9 aprile 2001 e dal D.M. 1320 del 17 dicembre 2021 nonché dalla relativa circolare 
applicativa del MUR n. 13676 dell’11 maggio 2022, è bandito il presente concorso per il 
conferimento delle seguenti Borse di Studio agli studenti iscritti, per l'anno accademico 
2022/2023, all'Università degli studi di Pavia.  
In esecuzione del Protocollo d’intesa 19 luglio 2010 tra Regione Lombardia e MIUR, il 
presente bando recepisce i criteri volti ad una maggior valorizzazione del merito e 
dell’eccellenza per l’assegnazione dei benefici a concorso. 
 

Il presente bando recepirà automaticamente le successive disposizioni ministeriali e 
regionali in materia di diritto allo studio emanate a valere per l’a.a. 2022/2023; le 
conseguenti modifiche e variazioni saranno specificate in una nota integrativa che verrà 
pubblicata nel sito dell’Ente (www.edisu.pv.it). 
 

1. OGGETTO DEL BANDO 
 
Il presente bando è finalizzato ad individuare gli studenti, iscritti all’Università degli Studi 
di Pavia per l’a.a. 2022/2023, idonei al ricevimento della Borsa di Studio. 
La Borsa di Studio è un sostegno economico composto da una parte in denaro e da una 
parte in forma di servizi forniti gratuitamente allo studente. I servizi consistono, per tutti 
gli studenti, nel servizio di ristorazione per l’anno 2023 (vedi art. 6) e, per gli studenti fuori 
sede ospiti di un collegio EDiSU, dell’alloggio per l’a.a. 2022/2023. 
La Borsa di Studio può prevedere alcune integrazioni (art. 7) quali la Mobilità 
internazionale e gli elevamenti di importo per studenti con disabilità.  
La Borsa di studio è concessa per il conseguimento per la prima volta del titolo di studio 
di istruzione superiore con le seguenti modalità: 

- per gli iscritti ai corsi di laurea, per un periodo di sette semestri, a partire dall’anno 
di prima immatricolazione (prima immatricolazione assoluta al sistema 
universitario); 

- per gli iscritti ai corsi di laurea magistrale a ciclo unico, per un periodo pari alla 
durata prevista dei rispettivi ordinamenti didattici più un semestre, a partire 

http://www.edisu.pv.it/
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dall’anno di prima immatricolazione (prima immatricolazione assoluta al sistema 
universitario); 

- per gli iscritti ai corsi di laurea magistrale, per un periodo di cinque semestri, a 
partire dall’anno accademico di prima iscrizione (ad un qualsiasi corso di laurea 
magistrale); 

- per gli iscritti ai corsi di dottorato, per un periodo pari alla durata normale del corso, 
prevista dai rispettivi ordinamenti didattici, a partire dall’anno di prima iscrizione 
(ad un qualsiasi corso di dottorato); 

- per gli iscritti a scuole di specializzazione, per un periodo pari alla durata normale 
del corso, prevista dai rispettivi ordinamenti didattici, a partire dall’anno di prima 
iscrizione (ad un qualsiasi corso di specializzazione non di area medica). 

 
2. FINANZIAMENTO DELLE BORSE DI STUDIO 

 

Le borse di studio che verranno assegnate per l’a.a. 2022/2023 sono finanziate dall’Unione 
europea - Next Generation EU (PNRR), dal Ministero dell'Università e della Ricerca e da 
Regione Lombardia; l’Università di Pavia metterà inoltre a disposizione i fondi necessari 
a garantire la borsa di studio a tutti gli aventi diritto, compatibilmente con l’erogazione 
dei finanziamenti di cui sopra (Convenzione tra Università di Pavia e Edisu Pavia per 
regolazione reciproci impegni in materia di diritto allo studio – luglio/settembre 2019). 
 
 

3. CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO 
 

Possono partecipare al concorso gli studenti italiani, gli studenti degli Stati appartenenti 
all'Unione Europea, gli studenti stranieri di cui al D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394, attuativo 
del D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286. 
 

Per partecipare al concorso gli studenti devono essere iscritti o dichiarare di volersi 
iscrivere per l’a.a. 2022/2023 all'Università degli Studi di Pavia: 

1. per la prima volta a un regolare anno di corso di laurea, laurea magistrale, laurea 
magistrale a ciclo unico; 

2. a un ulteriore anno oltre a quello previsto dal rispettivo ordinamento didattico, 
terminato il regolare corso di studio per i corsi di laurea, laurea magistrale, laurea 
magistrale a ciclo unico; 

3. a un corso di specializzazione (con esclusione di quelli dell'area medica di cui al 
D.Lgs. 368/99); 

4. a un corso di dottorato di ricerca (se non beneficiari di borsa di studio di cui al 
decreto ministeriale n. 224/1999 o di assegno di ricerca di cui alla L. 27 dicembre 
1997, n. 449). 

 

Sono inoltre ammessi gli studenti con disabilità - studenti con riconoscimento di handicap 
ai sensi dell’art. 3, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o con invalidità pari o 
superiore al 66% - iscritti a ulteriori due anni terminato il regolare corso di studio per i 
corsi di laurea, di laurea magistrale, laurea magistrale a ciclo unico.  
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Gli studenti non devono: 
1. essere in possesso di un titolo di studio di livello pari o superiore al corso di studi 

per il quale viene richiesta la borsa di studio per l'anno accademico 2022/2023; 
2. beneficiare per lo stesso anno di corso di borsa di studio erogata da altri enti 

pubblici o privati.  
 

Per presentare domanda di ammissione al concorso NON è necessaria la preventiva 
iscrizione all’Università di Pavia ai vari corsi di laurea per l’a.a. 2022/2023 (che dovrà 
comunque essere effettuata entro il 15 novembre 2022). 

 
4. REQUISITI PER L'INSERIMENTO NELLE GRADUATORIE DELLA 

BORSA DI STUDIO  
 

Per essere ammessi alle graduatorie definitive i richiedenti devono: 
- risultare regolarmente iscritti all’Università degli Studi di Pavia per l'anno 

accademico 2022/2023 alla data del 15 novembre 2022,  
- essere in possesso dei requisiti di merito, comprendenti la regolarità 

accademica, e di reddito di seguito specificati. 
Gli studenti iscritti o che intendono iscriversi al primo anno dei corsi di laurea magistrale 
possono risultare “iscritti sotto condizione” alla data del 15 novembre 2022 (se non già 
laureati alla triennale) ma devono perfezionare la loro iscrizione (conseguire la laurea 
triennale) entro i termini e alle condizioni previste dai vigenti regolamenti dell'Università 
degli Studi di Pavia.  
 

4.1  REQUISITI DI MERITO 
 
4.1.1 REGOLARITÀ ACCADEMICA1 
 

Per ottenere l’idoneità alla Borsa di Studio gli studenti devono aver svolto con regolarità il 
loro percorso accademico senza che vi siano state interruzioni della regolare progressione 
degli anni di corso frequentati.  
 
Sono dunque esclusi dalla graduatoria per l’assegnazione della Borsa di Studio gli 
studenti che nell'anno accademico 2022/2023: 

1. rinnovano l’iscrizione dopo aver effettuato una rinuncia agli studi; 

 
1 SCOLARITÀ PRE-UNIVERSITARIA PER STUDI ALL’ESTERO 

La regolarità accademica di cui al punto 3.1.1 subisce una deroga per gli studenti iscritti al primo anno di un corso di 

laurea triennale o un corso di laurea magistrale a ciclo unico e che hanno conseguito un diploma scolastico 

all’estero in un ciclo di scolarità inferiore a 12 anni. Tali studenti per potersi iscrivere ad un Ateneo dell’Unione 

Europea devono necessariamente colmare il divario tra la durata del loro ciclo di scolarità e i 12 anni richiesti, 

frequentando il relativo numero di anni universitari nel loro Paese d’origine. Questi anni di iscrizione universitaria 

NON vengono conteggiati ai fini del requisito di merito di cui al punto precedente, solo se pari al numero di anni 

mancanti per arrivare a 12. 
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2. sono iscritti come ripetenti ad anni intermedi del corso di studi frequentato; 
3. effettuano un passaggio di corso di laurea con ripetizione di iscrizione a un anno di 

corso già frequentato; 
4. effettuano un cambio di sede universitaria con ripetizione di iscrizione a un anno di 

corso già frequentato; 
 

In deroga a tale principio, qualora nella propria carriera universitaria lo studente si sia 
trovato nella condizione di dover ripetere uno stesso anno di corso, anche a seguito di 
rinnovo dell’iscrizione dopo avere effettuato una rinuncia agli studi, il numero dei crediti 
necessario per accedere alla graduatoria viene calcolato con riferimento ai crediti previsti 
per ciascun anno trascorso, a partire dall’anno di prima immatricolazione assoluta, 
comprendendo anche gli anni accademici nei quali si sia trovato nelle condizioni di ripetere 
uno stesso anno di iscrizione.  
La deroga non si applica agli iscritti al primo anno di corso dei corsi di laurea, laurea 
magistrale, laurea magistrale a ciclo unico, agli iscritti a qualunque anno di corso del 
dottorato o della scuola di specializzazione. 
 

Per anno di prima immatricolazione assoluta si intende l’anno accademico di prima 
iscrizione in assoluto a qualunque corso di laurea (anche diverso da quello frequentato 
nell’a.a. 2022/2023) con lo stesso titolo di studio di ammissione richiesto dal livello di studi 
per il quale si è iscritti nell’a.a. 2022/2023, in qualunque Università italiana o estera, 
indipendentemente dall’esito di tale carriera (rinuncia agli studi, trasferimento, laurea, 
ecc.). 
 

Esempio della deroga: nel 2020/2021 lo studente ha frequentato il primo anno di un corso di laurea 
triennale di Scienze Biologiche. Nel 2021/2022, a seguito della rinuncia al corso di Scienze Biologiche, 
si è iscritto al primo anno regolare del corso di Scienze Geologiche. Se tale studente richiede nel 
2022/2023 la borsa di studio quale studente che si iscriverà al secondo anno regolare del corso di 
Scienze Geologiche, risulterà idoneo all’assegnazione del beneficio solo se al 10 agosto 2022 avrà 
maturato i crediti richiesti ad uno studente che si iscrive al terzo anno di un corso di laurea triennale. 
L’iscrizione all’a.a. 2022/2023 sarà infatti la terza effettuata dallo studente. 
 

4.1.2 REQUISITI DI MERITO - STUDENTI ISCRITTI AL PRIMO ANNO 
 

Al fine dell’inserimento nella graduatoria degli idonei al percepimento della borsa di 
studio gli studenti devono possedere (entro il 15 novembre 2022) i seguenti requisiti di 
merito: 
a) per gli iscritti per la prima volta al primo anno dei corsi di laurea o di laurea magistrale 

a ciclo unico: aver conseguito la maturità con voto di diploma non inferiore a 
70/1002 e risultare regolarmente iscritti; 

b) per gli iscritti per la prima volta al primo anno dei corsi di laurea magistrale: risultare 
regolarmente iscritti o iscritti “sotto condizione”; 

c) per gli iscritti per la prima volta al primo anno dei corsi di specializzazione (esclusa 

 
2 I titoli di studio conseguiti all'estero da cittadini stranieri verranno valutati applicando le formule matematiche 

fornite dal MIUR con nota del 4 giugno 2007. 
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l'area medica), di dottorato di ricerca: risultare regolarmente iscritti; 
d) per gli iscritti per la prima volta al primo anno del corso di specializzazione per le 

Professioni Legali: aver conseguito un punteggio di ammissione alla Scuola non 
inferiore a 48/60. 

 
Gli studenti iscritti al primo anno che risulteranno idonei nella graduatoria definitiva 
dovranno maturare durante l’a.a. 2022/2023, entro i termini previsti dal bando, un 
numero minimo di crediti formativi (previsti dall’Allegato B del presente bando) per il 
mantenimento dell’idoneità e per il riconoscimento del beneficio. 
 
Specificatamente, se il numero minimo di crediti formativi (previsti dall’Allegato B del 
presente bando) verrà raggiunto: 

- entro il 10 agosto 2023, verrà confermata la piena idoneità alla Borsa di Studio e il 
beneficio potrà essere riscosso per intero (quota in servizi e intera quota in denaro); 

- dopo il 10 agosto 2023 e comunque entro il 30 novembre 2023, verrà confermata 
l’idoneità alla Borsa di Studio ma il beneficio potrà essere riscosso/fruito 
limitatamente al 50% del valore dello stesso (confermando comunque la fruizione 
dell’intera quota in servizi, anche se di valore superiore al 50% dell’importo della 
borsa). 

 

Per gli studenti frequentanti un corso di dottorato di ricerca o di specializzazione la 
conferma d’idoneità avverrà con la verifica della regolare iscrizione al secondo anno di 
corso. 
 

4.1.3 REQUISITI DI MERITO - STUDENTI ISCRITTI AD ANNI SUCCESSIVI 
AL PRIMO 

 

a) Per gli iscritti agli anni successivi al primo ai corsi attivati ai sensi del decreto 
ministeriale 22 ottobre 2004 n. 270: aver conseguito, entro il 10 agosto 2022, oltre al 
soddisfacimento di eventuali obblighi formativi ove previsti all'atto dell'ammissione ai 
corsi, il numero di crediti indicato nell'allegato A al presente bando, previsti 
dall'ultimo piano di studi approvato3; 

b) per gli iscritti al secondo o terzo anno dei corsi di dottorato di ricerca: risultare 
regolarmente iscritti; 

  

 
3 EDiSU, sentita l'Università, considera validi gli esiti delle prove conclusive di tirocini in area medica, farmaceutica 

e psicologica svolte, in base all'organizzazione didattica universitaria, successivamente alla data del 10 agosto 

2022 purché l'esito delle medesime prove sia acquisito entro il 31 ottobre 2022. 

Considera inoltre validi gli esiti dei seguenti insegnamenti svolti successivamente alla data del 10 agosto 2022 

purché l'esito del medesimo sia acquisito entro il 30 settembre 2022:  Fisiologia, Anatomia, Biochimica, Living 

Molecules, Structure of the body, relativi ai corsi di Medicina e Chirurgia e Medicina e Chirurgia in Lingua inglese, 

Metodologia della ricerca, relativo al corso di Scienze Infermieristiche e Ostetriche. 
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c) per gli iscritti al secondo anno del corso di Specializzazione per le Professioni Legali: 
aver conseguito una media pari o superiore a 24/30 nelle prove in aula svolte nel corso 
del primo anno, con inclusione delle prove finali. 

 
 

 N.B. Ai fini della verifica dei crediti formativi universitari (CFU) minimi indicati negli 
allegati A e B del presente bando vengono considerati esclusivamente gli esami: 

- registrati nel “Libretto” dello studente, consultabile on line nell’Area Riservata 
sul sito dell’Università,  

- riconosciuti per il corso di studio per il quale lo studente chiede il beneficio, 
- inseriti, non come soprannumerari, nell’ultimo piano di studi approvato, 
- conclusi con il conseguimento dei crediti formativi universitari (CFU) e di una 

votazione definitiva (sono validi anche gli esami con votazione non espressa in 
trentesimi), 

- convalidati a seguito di trasferimento/passaggio, solo se derivanti da corsi di studi 
frequentati in annualità precedenti, che rispettino il requisito della regolarità 
accademica. 

 
Nel caso di corsi (attività didattiche) composti da più moduli, non si terrà conto delle 
prove (unità didattiche) in cui gli stessi sono articolati e della eventuale votazione 
acquisita, se non registrati ufficialmente nel "Libretto" on line dello studente.  
 

È responsabilità del candidato verificare che nel proprio "Libretto” risultino 
registrati tutti gli insegnamenti sostenuti (previsti dall’ultimo piano di studi 
approvato). Sarà inoltre responsabilità del candidato, nel proprio interesse, 
segnalare all'EDiSU in sede di pubblicazione della graduatoria provvisoria, 
eventuali registrazioni mancanti o situazioni di "attività in attesa di 
approvazione delibera". 
 

Nel caso in cui l’organizzazione dei corsi preveda che lo studente possa conseguire un 
numero di crediti inferiore a 60, i requisiti di merito di cui all’allegato A e B sono 
ridefiniti in misura proporzionale ai crediti effettivamente conseguibili. 

 
BONUS 
 

Gli studenti iscritti ad anni successivi al primo dei corsi di laurea e di laurea magistrale a 
ciclo unico dispongono di un bonus da utilizzare, una sola volta nell'arco del corso di 
studio, per colmare eventuali differenze tra il numero minimo di crediti formativi richiesti 
e quello effettivamente acquisito. L'ammontare del bonus è differenziato in base all'anno 
di iscrizione in cui lo studente lo utilizza per la prima volta e non è cumulabile.  
In particolare, il bonus ammonta a complessivi: 

5 crediti se utilizzato per la prima volta per il conseguimento dei benefici per 
il secondo anno accademico; 

12 crediti se utilizzato per la prima volta per il conseguimento dei benefici per 
il terzo anno accademico; 
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15 crediti se utilizzato per la prima volta per il conseguimento dei benefici per 
gli anni accademici successivi. 

La quota del bonus non utilizzata nell'anno accademico in cui lo studente ne usufruisce, 
può essere utilizzata in quelli successivi. Inoltre il bonus maturato e non fruito nel corso di 
laurea di primo livello può essere utilizzato qualora lo studente si iscriva a corsi di laurea 
magistrale. Il bonus non si applica per la verifica del conseguimento del merito (CFU 
maturati durante l’a.a. 2022/2023) per gli studenti iscritti al primo anno dei corsi di laurea 
magistrale. 
 

Esempio utilizzo “bonus”: Uno studente, iscritto per la prima volta nell’a.a. 2020/2021 ad un corso di 
laurea magistrale a ciclo unico, nell’a.a. 2022/2023 richiede la borsa di studio come studente 
iscrivendo al terzo anno. Possiede solo 75 CFU e decide, per la prima volta nella sua carriera 
universitaria, di richiedere /utilizzare il “bonus” per raggiungere il merito minimo stabilito essere di 
80 CFU. Il “bonus” disponibile, se utilizzato per la prima volta per il conseguimento dei benefici per 
il terzo anno accademico, è di 12 crediti. Nell’a.a. 2022/2023 lo studente utilizzerà 5 crediti. I restanti 
7 crediti potranno essere utilizzati negli anni successivi (“il pacchetto crediti bonus” è stato “aperto” 
nell’anno in cui contiene 12 crediti; possono essere utilizzati tutti quelli disponibili, anche 
eventualmente in più anni. Dal momento però in cui si decide di “aprire il pacchetto crediti bonus”, 
non è più “sostituibile”/ cumulabile con altri.) 
 
4.1.4 REQUISITI DI MERITO PER STUDENTI DISABILI  
 

Per gli studenti con disabilità – studenti con riconoscimento di handicap ai sensi dell’art. 
3, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o con invalidità pari o superiore al 66% 
(da documentare attraverso specifico certificato, da allegare come documento informatico 
nella propria area riservata “Servizi on line allo Studente”/Carica Documenti) – possono 
essere definiti requisiti di merito che potranno discostarsi fino a un massimo del 40% 
da quelli indicati nelle tabelle allegate al bando. I requisiti di merito potranno essere 
stabiliti da un'apposita commissione anche sentendo il docente delegato del Rettore 
dell'Università all'integrazione degli studenti disabili. 
 

4.2   REQUISITI DI REDDITO 
 

Le condizioni economiche dello studente, ai sensi della normativa vigente4, sono valutate 
sulla base dei valori dell'Indicatore della Situazione Economica Equivalente per le 
prestazioni agevolate per il diritto universitario (ISEE UNI) e dell’Indicatore della 
Situazione Patrimoniale Equivalente (ISPE UNI) del nucleo familiare di appartenenza 
alla data di presentazione della domanda. 
 

Gli studenti che richiedono i benefici del diritto allo studio per l'anno 2022 devono avere: 
 

 
4  D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 159 e D.M. 7 novembre 2014, D.M. 363 del 29 dicembre 2015, D.M. 146 dell’1 giugno 

2016 e D.M. 138 del 13 aprile 2017, D.Lgs. 15 settembre 2017, n. 147, D.L. 28 gennaio 2019, n. 4 convertito con L. 28 

marzo 2019, n. 26, decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 coordinato con la legge di conversione 28 giugno 2019, n. 58, 

decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, coordinato con la legge di conversione 2 novembre 2019, n. 128; D.M. 9 

agosto 2019 (pubblicato nella G.U. n. 233 del 4 ottobre 2019) attuativo dell’articolo 10 del Decreto legislativo 15 

settembre 2017, n. 147 su Attestazione ISEE precompilata 
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• ISEE UNI 2022  ≤   € 24.335,11 
un indicatore della situazione economica equivalente per prestazioni agevolate per il 
diritto allo studio universitario NON SUPERIORE a € 24.335,11= 
 
 

• ISPE UNI 2022 ≤  € 52.902,43 
un indicatore della situazione patrimoniale equivalente (ISPE = ISP del nucleo 
familiare / coefficiente scala equivalenza) NON SUPERIORE a € 52.902,43= 

 

I due limiti indicati devono essere rispettati congiuntamente; il superamento anche 
solo di uno di essi comporta il non possesso del requisito di reddito. 

 

 
4.2.1 STUDENTI CON REDDITI E PATRIMONI IN ITALIA  

  I valori di tali indicatori (ISEE UNI, ISP e coefficiente equivalenza) sono contenuti 
nell’Attestazione ISEE 2022 che viene rilasciata dall’INPS entro sette/dieci giorni 
lavorativi dalla presentazione della Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU), completa 
e corredata di tutti i dati necessari al fine del calcolo dell’indicatore per prestazioni 
agevolate per il diritto allo studio universitario. 
 

Per partecipare al bando per l’assegnazione di borsa di studio gli studenti, italiani o 
stranieri residenti in Italia, con redditi e patrimoni in Italia devono richiedere all’INPS, 
direttamente o attraverso CAF, entro e non oltre il 15 settembre 2022 il rilascio 
dell’Attestazione ISEE 2022 per il diritto allo studio universitario applicabile allo 
studente richiedente il beneficio mediante la compilazione e presentazione della 
Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU).  
 

Ai fini della dimostrazione della richiesta all’INPS entro e non oltre il 15 settembre 2022 
farà fede il protocollo rilasciato a seguito di presentazione della Dichiarazione Sostitutiva 
Unica (DSU). 
 

EDiSU, su autorizzazione dello studente acquisita in sede di compilazione della domanda 
on line per la richiesta del beneficio, preleverà dalla banca dati ISEE dell’INPS l’ultima 
Attestazione ISEE 2022 emessa a favore dello studente richiedente il beneficio (ricerca 
effettuata sulla base del Codice Fiscale dello studente) e richiesta entro e non oltre il 15 
settembre 2022.  
 

La mancata presentazione entro il 15 settembre 2022 della richiesta all’INPS per il 
rilascio dell’Attestazione ISEE 2022 in cui sia inserito lo studente richiedente il beneficio 
comporta l’esclusione dello stesso dalla graduatoria per l’assegnazione della borsa di 
studio (assenza di parametri economici per valutare i requisiti di reddito). 
 
 

Per la compilazione e la presentazione della Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) lo studente può 
rivolgersi direttamente all’INPS (presso la sede competente per territorio o in via telematica 
collegandosi al sito www. inps.it e utilizzando il PIN dispositivo) oppure ai Centri di Assistenza 
Fiscale (CAF) convenzionati con l’INPS. 
I dati dei redditi e dei patrimoni necessari per la compilazione e presentazione della Dichiarazione 
Sostituiva Unica (DSU) necessaria al rilascio dell’Attestazione ISEE 2022 per il diritto allo 
studio universitario sono riferiti all’anno 2020 (secondo anno solare precedente). 



E D I S U  
ENTE PER IL DIRITTO 
ALLO STUDIO UNIVERSITARIO 
 

P A V I A  
 
 

12 
 

In presenza di eventi avversi (ad esempio, la perdita del posto di lavoro, l’interruzione di un 
trattamento previdenziale, assistenziale e indennitario) oppure di una rilevante variazione del 
reddito del nucleo familiare (superiore al 25 %), i redditi di due anni precedenti non riflettono la 
reale situazione economica del nucleo familiare. In tali casi, si consiglia lo studente di richiedere, 
sempre entro il 15 settembre 2022, il rilascio di un ISEE CORRENTE. 5 
 

Lo studente, all’interno della propria area riservata “Servizi on line allo Studente” 
presente nel sito di EDiSU Pavia (www.edisu.pv.it), potrà visualizzare in tempo reale 
l’Attestazione ISEE 2022 presa a riferimento per il beneficio richiesto. 
 

È responsabilità dell’interessato verificare che l’Attestazione ISEE 2022 presa a 
riferimento da EDiSU: 
• contenga il valore dell’indicatore per prestazioni agevolate per il diritto allo studio 

universitario (ISEE UNI) oppure sia un ISEE CORRENTE.  
• non riporti annotazioni riferite ad omissioni o difformità rilevate dall’INPS 

confrontando i dati autodichiarati presenti nella DSU e quanto emerso dalle banche 
dati INPS e dell’Agenzia delle Entrate (sistema informativo anagrafe tributaria, 
archivio dei rapporti con operatori finanziari). 
 

EDiSU non riterrà validi indicatori riferiti all’ISEE ordinario (non validi per 
prestazioni agevolate per il diritto allo studio universitario) o con annotazioni (per 
omissioni o difformità); gli studenti con indicatori ISEE non conformi verranno 
considerati non idonei “per reddito” al beneficio salvo che richiederanno, entro e non 
oltre i termini previsti per la presentazione di istanze di revisione, il rilascio di una 
nuova Attestazione ISEE 2022 per il diritto allo studio universitario e la stessa sia 
conforme a quanto previsto dal bando. 
Solo in tali casi (in caso di Attestazioni ISEE non conformi), EDiSU procederà 
automaticamente ad estrarre dalla banca dati ISEE dell’INPS la nuova Attestazione 
ISEE e la utilizzerà ai fini della valutazione della condizione economica dello studente.  
 
Gli studenti con un’Attestazione ISEE 2022 per il diritto allo studio universitario con 
annotazioni potranno presentare ad EDiSU, non oltre i termini previsti per la presentazione 
di istanze di revisione e in subordine / alternativa alla richiesta presentata all’INPS per il 
rilascio di una nuova Attestazione ISEE corretta, idonea documentazione atta a dimostrare 
la completezza e la veridicità dei dati indicati nella DSU (Dichiarazione Sostitutiva Unica). 
EDiSU per l’effettuazione delle verifiche sulla documentazione integrativa si potrà 
avvalere dei soggetti preposti alle verifiche fiscali. 
 

 
5 D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 159 e D.M. 7 novembre 2014, D.M. 363 del 29 dicembre 2015, D.M. 146 del 1 giugno 

2016 e D.M. 138 del 13 aprile 2017, D.Lgs. 15 settembre 2017, n. 147, D.L. 28 gennaio 2019, n. 4 convertito con L. 28 

marzo 2019, n. 26, decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 coordinato con la legge di conversione 28 giugno 2019, n. 58, 

decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, coordinato con la legge di conversione 2 novembre 2019, n. 128; D.M. 9 

agosto 2019 (pubblicato nella G.U. n. 233 del 4 ottobre 2019) attuativo dell’articolo 10 del Decreto legislativo 15 

settembre 2017, n. 147 su Attestazione ISEE precompilata 
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Nucleo familiare di riferimento dello studente universitario 
Il nucleo familiare di riferimento è quello rilevabile alla data di sottoscrizione della 
Dichiarazione Sostitutiva Unica.  
Ai fini del calcolo dall'Indicatore della Situazione Economica Equivalente per le 
prestazioni agevolate per il diritto universitario il nucleo familiare di appartenenza dello 
studente universitario, residente con i genitori, è quello costituito dai soggetti componenti 
la famiglia anagrafica come riscontrabile dal certificato di stato di famiglia, ai sensi 
dell'articolo 3 del D.P.C.M. n. 159 del 5 dicembre 2013 e rilevabile alla data di 
sottoscrizione della Dichiarazione Sostitutiva Unica. 6 
 

Qualora lo studente non conviva anagraficamente con i genitori ma non risulti 
“indipendente” (cioè non abbia autonomia economica come successivamente definito), ai 
fini del calcolo ISEE per prestazioni agevolate per diritto allo studio universitario viene 
considerato facente parte del nucleo dei genitori. 7 
Se i genitori dello studente richiedente non sono conviventi tra loro fanno comunque parte 
dello stesso nucleo familiare ai fini della determinazione del calcolo ISEE per il diritto allo 
studio universitario del figlio ad eccezione dei casi di cui all’art. 3 comma 3 del DPCM 
159/2013, se coniugati, o dei casi di cui all’art. 7 comma 1 del medesimo DPCM, se non 
coniugati. 8 
 
Nucleo familiare del dottorando universitario 
Ai fini del calcolo dell'Indicatore della Situazione Economica Equivalente per le 
prestazioni agevolate per il diritto allo studio universitario il nucleo familiare del 
richiedente i benefici per i corsi di dottorato di ricerca può essere formato esclusivamente 
dallo stesso richiedente, dal coniuge, dai figli minorenni e maggiorenni, se a carico e anche 

 
6  D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 159 e D.M. 7 novembre 2014, D.M. 363 del 29 dicembre 2015, D.M. 146 del 1 giugno 

2016 e D.M. 138 del 13 aprile 2017, D.Lgs. 15 settembre 2017, n. 147, D.L. 28 gennaio 2019, n. 4 convertito con L. 28 

marzo 2019, n. 26, decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 coordinato con la legge di conversione 28 giugno 2019, n. 58, 

decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, coordinato con la legge di conversione 2 novembre 2019, n. 128; D.M. 9 

agosto 2019 (pubblicato nella G.U. n. 233 del 4 ottobre 2019) attuativo dell’articolo 10 del Decreto legislativo 15 

settembre 2017, n. 147 su Attestazione ISEE precompilata 
7  D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 159 e D.M. 7 novembre 2014, D.M. 363 del 29 dicembre 2015, D.M. 146 del 1 giugno 

2016 e D.M. 138 del 13 aprile 2017, D.Lgs. 15 settembre 2017, n. 147, D.L. 28 gennaio 2019, n. 4 convertito con L. 28 

marzo 2019, n. 26, decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 coordinato con la legge di conversione 28 giugno 2019, n. 58, 

decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, coordinato con la legge di conversione 2 novembre 2019, n. 128; D.M. 9 

agosto 2019 (pubblicato nella G.U. n. 233 del 4 ottobre 2019) attuativo dell’articolo 10 del Decreto legislativo 15 

settembre 2017, n. 147 su Attestazione ISEE precompilata 
8  D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 159 e D.M. 7 novembre 2014, D.M. 363 del 29 dicembre 2015, D.M. 146 del 1 giugno 

2016 e D.M. 138 del 13 aprile 2017, D.Lgs. 15 settembre 2017, n. 147, D.L. 28 gennaio 2019, n. 4 convertito con L. 28 

marzo 2019, n. 26, decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 coordinato con la legge di conversione 28 giugno 2019, n. 58, 

decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, coordinato con la legge di conversione 2 novembre 2019, n. 128; D.M. 9 

agosto 2019 (pubblicato nella G.U. n. 233 del 4 ottobre 2019) attuativo dell’articolo 10 del Decreto legislativo 15 

settembre 2017, n. 147 su Attestazione ISEE precompilata 
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se non conviventi (“nucleo ristretto”, senza altri soggetti conviventi anagraficamente), 
oppure, se più favorevole per il richiedente, quello costruito secondo le regole ordinarie di 
cui all’art. 3 del D.P.C.M. n. 159 del 5 dicembre 2013 (tutti i soggetti presenti nello stato 
di famiglia alla data di presentazione della Dichiarazione Sostitutiva Unica). 
 
STUDENTE INDIPENDENTE 
Ai fini della valutazione delle condizioni economiche e del calcolo dell’ISEE per il diritto 
allo studio universitario, lo Studente si definisce “indipendente” (vive da solo, si mantiene 
da solo) se sussistono entrambi i seguenti requisiti di residenza e di reddito: 

- residenza, risultante dall'evidenza anagrafica, esterna all'unità abitativa della 
famiglia di origine, stabilita da almeno due anni rispetto alla data di presentazione 
della domanda e in un alloggio non di proprietà di un componente del nucleo 
familiare di origine; 

- redditi propri derivanti da lavoro dipendente o assimilato, non prestato alle 
dipendenze di un familiare, fiscalmente dichiarati da almeno due anni, non 
inferiori a €. 9.000,00 annui.  

 

Qualora le condizioni sopra indicate non si verifichino congiuntamente, e non vengano 
debitamente documentate per tutti gli anni di riferimento a semplice richiesta di EDiSU, lo 
studente non potrà essere considerato indipendente e verrà escluso dalla graduatoria 
per l’assegnazione della borsa di studio salvo che richieda, entro e non oltre i termini 
previsti per la presentazione di istanze di revisione, il rilascio di una nuova Attestazione 
ISEE 2022 per il diritto allo studio universitario in cui lo studente risulti aggregato al nucleo 
familiare di origine e l’Attestazione ottenuta sia conferme a quanto previsto dal bando. 
 

La condizione di studente indipendente trova applicazione anche in caso di studente 
coniugato ovvero in regime di “convivenza di fatto” (art. 1, comma 36, della L.76/2016) 
registrata presso il Comune di residenza: al ricorrere di tale casistica i redditi minimi di 
€ 9.000,00 si intendono raggiunti anche considerando i redditi del coniuge/convivente di 
fatto. 
 
4.2.2 VALUTAZIONE DELLA SITUAZIONE ECONOMICA PER STUDENTI 

CON REDDITI E PATRIMONI ALL’ESTERO (studenti stranieri con 
nucleo familiare residente all’estero o studenti italiani residenti all’estero) 

 

Come indicato dall’art. 8 comma 5 del D.P.C.M. 159 del 5 dicembre 2013 e in applicazione 
dell’art. 5 comma 7 del D.P.C.M. 9 aprile 2001, la condizione economica degli studenti 
stranieri con nucleo familiare residente all’estero o degli studenti italiani residenti 
all’estero viene definita attraverso l’Indicatore della Situazione Economica 
Equivalente all’estero (ISEE parificato) calcolato come somma dei redditi percepiti 
all’estero da ciascun componente del nucleo familiare e del 20% dei patrimoni (mobiliari 
e immobiliari) posseduti all’estero da ciascuno degli stessi e rapportando il risultato al 
coefficiente della scala di equivalenza determinato dal numero dei componenti dello stesso 
nucleo familiare di riferimento dello studente. 
 

In base al D.P.R. 31 agosto 1999, n.394, la condizione economica e patrimoniale per gli 
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studenti stranieri con nucleo familiare residente all’estero e per gli studenti italiani residenti 
all’estero è valutata sulla base del tasso di cambio medio dell’anno di riferimento9 corretto 
in relazione al valore del reddito medio nazionale a parità di potere d'acquisto10, 
analogamente a quanto previsto dall'Università degli Studi di Pavia, al fine di aumentare 
l'equità complessiva del sistema di contribuzione. 
I valori dei coefficienti di correzione sono indicati nella tabella allegata al presente bando. 
 

Le indicazioni fornite al punto 4.2.1 relative all’individuazione del nucleo familiare di uno 
studente universitario o di un dottorando, nonché alla condizione di studente 
“indipendente” sono valide anche per gli studenti con redditi e patrimoni all’estero.  
 

Qualora lo studente non conviva anagraficamente con i genitori residenti all’estero 
ma non risulti “indipendente” (cioè non abbia autonomia economica, come specificato 
nel paragrafo “Studente Indipendente” del precedente articolo), ai fini del calcolo ISEE per 
prestazioni agevolate per diritto allo studio universitario deve essere considerato facente 
parte del nucleo dei genitori e deve pertanto presentare documentazione estera relativa al 
nucleo familiare di riferimento. 
 

  Tutti gli studenti stranieri con nucleo familiare residente all’estero e gli studenti 
italiani residenti all’estero, per dare modo ad EDiSU di calcolare l’Indicatore della 
Situazione Economica Equivalente all’estero, devono presentare in originale 
certificazione che attesti in modo ufficiale: 
• la composizione del nucleo familiare (comprendente lo studente e tutti i familiari e 

soggetti conviventi); 
• (per ciascun componente il nucleo familiare maggiorenne) i redditi lordi percepiti 

all’estero nel 2021 o lo stato di disoccupazione per l’anno 2021; 
• (per ciascun componente il nucleo familiare maggiorenne) gli eventuali fabbricati 

posseduti all’estero alla data del 31 dicembre 2021, con specificata la relativa 
superficie in metri quadri, o l’assenza di fabbricati di proprietà; 

• (per ciascun componente il nucleo familiare maggiorenne) il patrimonio mobiliare 
eventualmente posseduto alla data del 31 dicembre 2021. 
 

 
9  D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 159 e D.M. 7 novembre 2014, D.M. 363 del 29 dicembre 2015, D.M. 146 del 1 giugno 

2016 e D.M. 138 del 13 aprile 2017, D.Lgs. 15 settembre 2017, n. 147, D.L. 28 gennaio 2019, n. 4 convertito con L. 28 

marzo 2019, n. 26, decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 coordinato con la legge di conversione 28 giugno 2019, n. 58, 

decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, coordinato con la legge di conversione 2 novembre 2019, n. 128; D.M. 9 

agosto 2019 (pubblicato nella G.U. n. 233 del 4 ottobre 2019) attuativo dell’articolo 10 del Decreto legislativo 15 

settembre 2017, n. 147 su Attestazione ISEE precompilata 
10  D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 159 e D.M. 7 novembre 2014, D.M. 363 del 29 dicembre 2015, D.M. 146 del 1 giugno 

2016 e D.M. 138 del 13 aprile 2017, D.Lgs. 15 settembre 2017, n. 147, D.L. 28 gennaio 2019, n. 4 convertito con L. 28 

marzo 2019, n. 26, decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 coordinato con la legge di conversione 28 giugno 2019, n. 58, 

decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, coordinato con la legge di conversione 2 novembre 2019, n. 128; D.M. 9 

agosto 2019 (pubblicato nella G.U. n. 233 del 4 ottobre 2019) attuativo dell’articolo 10 del Decreto legislativo 15 

settembre 2017, n. 147 su Attestazione ISEE precompilata 
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 Tale certificazione deve essere rilasciata dalle competenti Autorità del Paese in cui i 
redditi sono stati prodotti e in cui i fabbricati e i patrimoni mobiliari sono posseduti, 
legalizzata11, dalle Autorità diplomatiche italiane competenti per territorio con 
traduzione in lingua italiana attestata dalle Autorità stesse. 
Per i paesi aderenti alla Convenzione dell’Aja del 5 ottobre 1961 la legalizzazione può 
avvenire tramite apostille.  
 

Per quei paesi ove esistono particolari difficoltà a rilasciare la certificazione attestata dalla 
locale Ambasciata italiana, in alternativa può essere presentata in originale una 
Certificazione della rappresentanza diplomatica o consolare in Italia del paese in cui sono 
stati prodotti i redditi ed i patrimoni sono posseduti redatta in lingua italiana e legalizzata12,  
dalle Prefetture ai sensi dell'art. 33, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
 

La Certificazione della rappresentanza diplomatica o consolare in Italia deve fare espresso 
riferimento ai documenti provenienti dal Paese d’origine e deve riportare: 

- la composizione del nucleo familiare (comprendente lo studente e tutti i familiari e 
soggetti conviventi); 

- (per ciascun componente il nucleo familiare maggiorenne) i redditi lordi percepiti 
all’estero nel 2021 o lo stato di disoccupazione per l’anno 2021;  

- (per ciascun componente il nucleo familiare maggiorenne) gli eventuali fabbricati 
posseduti all’estero alla data del 31 dicembre 2021, con specificata la relativa 
superficie in metri quadri, o l’assenza di fabbricati di proprietà; 

- (per ciascun componente il nucleo familiare maggiorenne) il patrimonio mobiliare 
disponibile all’estero alla data del 31 dicembre 2021. 
 

NON è accettata alcuna forma di autocertificazione, dichiarazione sostitutiva, 
dichiarazione giurata relativa ai redditi e/o patrimoni esteri o di “affidavit”; se 
presentata non verrà valutata. 

 

La mancata presentazione in originale, entro i termini previsti dal bando, della 
documentazione richiesta, necessaria per il calcolo dell’Indicatore della Situazione 
Economica Equivalente all’estero (ISEE parificato), comporterà l’esclusione dello 
studente dalla graduatoria per l’assegnazione della borsa di studio. 

 
11  D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 159 e D.M. 7 novembre 2014, D.M. 363 del 29 dicembre 2015, D.M. 146 del 1 giugno 

2016 e D.M. 138 del 13 aprile 2017, D.Lgs. 15 settembre 2017, n. 147, D.L. 28 gennaio 2019, n. 4 convertito con L. 28 

marzo 2019, n. 26, decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 coordinato con la legge di conversione 28 giugno 2019, n. 58, 

decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, coordinato con la legge di conversione 2 novembre 2019, n. 128; D.M. 9 

agosto 2019 (pubblicato nella G.U. n. 233 del 4 ottobre 2019) attuativo dell’articolo 10 del Decreto legislativo 15 

settembre 2017, n. 147 su Attestazione ISEE precompilata 
12  D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 159 e D.M. 7 novembre 2014, D.M. 363 del 29 dicembre 2015, D.M. 146 del 1 giugno 

2016 e D.M. 138 del 13 aprile 2017, D.Lgs. 15 settembre 2017, n. 147, D.L. 28 gennaio 2019, n. 4 convertito con L. 28 

marzo 2019, n. 26, decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 coordinato con la legge di conversione 28 giugno 2019, n. 58, 

decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, coordinato con la legge di conversione 2 novembre 2019, n. 128; D.M. 9 

agosto 2019 (pubblicato nella G.U. n. 233 del 4 ottobre 2019) attuativo dell’articolo 10 del Decreto legislativo 15 

settembre 2017, n. 147 su Attestazione ISEE precompilata 
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Per gli studenti stranieri provenienti da paesi particolarmente poveri (specificati con 
decreto del Ministro dell’l'Università e la Ricerca scientifica d'intesa con il Ministro per gli 
Affari esteri D.M. 08/04/2022 n. 344) la valutazione della condizione economica è 
effettuata sulla base di una certificazione della Rappresentanza italiana nel paese d’origine, 
o delle Autorità diplomatiche del paese d’origine presenti in Italia, che attesti che lo 
studente non appartiene a una famiglia notoriamente di alto reddito e di elevato livello 
sociale. Tale certificazione può essere rilasciata anche dall'università di iscrizione estera 
collegata da accordi o convenzioni con gli atenei o da parte di Enti italiani abilitati alla 
prestazione di garanzia di copertura economica di cui alle vigenti disposizioni in materia 
di immatricolazione degli studenti stranieri nelle università italiane. In quest'ultimo caso 
l'Ente certificatore si impegna ad effettuare il pagamento della retta del collegio per conto 
dello studente qualora lo studente non provveda a tale pagamento. 
 
 

Gli studenti apolidi o rifugiati politici sono equiparati ai cittadini italiani e, ai fini della 
valutazione della condizione economica, sono esentati dal presentare dichiarazioni 
rilasciate da Ambasciate o Consolati, perché si tiene conto solo dei redditi e del patrimonio 
eventualmente detenuti in Italia da certificare con le stesse modalità previste per gli studenti 
italiani (attestazione ISEE). 
Lo status di apolide o rifugiato politico deve essere comprovato dagli interessati mediante 
la documentazione ufficiale in loro possesso rilasciata, rispettivamente, dal Tribunale 
Civile per gli studenti apolidi e dalla specifica Commissione istituita presso il Ministero 
dell'Interno per i rifugiati politici. Tale documentazione va allegata come documento 
informatico (upload) alla domanda on line e successivamente presentata agli sportelli 
EDiSU. 
 
 

In ogni caso il reddito percepito all'estero e dichiarato dagli studenti stranieri non 
potrà essere inferiore a € 6.085,30 (importo annuo assegno sociale 2022) 
corrispondente ai mezzi minimi di sostentamento che devono essere comprovati ai fini 
della richiesta del visto di ingresso in Italia per motivi di studio. Questo valore 
costituisce la soglia minima per la valutazione dei requisiti relativi alle condizioni 
economiche. 
 

Lo studente straniero è comunque obbligato a dichiarare i redditi e il patrimonio 
eventualmente detenuti in Italia in base al D.P.C.M. 159 del 5 dicembre 2013 tramite 
attestazione ISEE per prestazioni agevolate per il diritto allo studio universitario. 
 

   N.B. 
• Lo studente straniero che risiede con la famiglia in Italia, senza redditi e patrimoni 

all’estero, è tenuto alla presentazione della sola Attestazione ISEE UNI 2022. 
• Lo studente straniero con nucleo familiare in tutto o in parte all’estero e che 

possiede redditi e/o patrimoni anche in Italia (anche se possiede solo un conto 
corrente in Italia) oltre alla documentazione estera in originale dovrà presentare 
l’Attestazione ISEE UNI 2022 in quanto, in base al D.P.C.M. 159 del 5 dicembre 
2013, è comunque obbligato a dichiarare i redditi e il patrimonio eventualmente 
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detenuti in Italia tramite attestazione ISEE UNI. 
 

5. TERMINI E MODALITÀ PER LA PRESENTAZIONE DELLA 
DOMANDA DI BORSA DI STUDIO 

 
La domanda per l’ammissione al concorso deve essere presentata unicamente on line 
seguendo una procedura informatizzata disponibile accedendo al sito istituzionale EDiSU 
Pavia (www.edisu.pv.it) nell’area “Servizi on line allo Studente” secondo le modalità 
reperibili nel sito. 
 

Dopo aver inserito correttamente tutti i dati richiesti, la domanda on line deve essere 
CONFERMATA entro e non oltre le ore 12.00 di  giovedì 15 settembre 2022. 
 

EDiSU Pavia non riterrà ammissibili alla partecipazione al concorso le domande 
pervenute secondo modalità non previste dal bando e comunque “confermate” nella 
procedura on line oltre la scadenza indicata. 
 

 N.B. Per presentare domanda on line NON è necessaria la preventiva iscrizione 
all’Università di Pavia ai vari corsi di laurea per l’a.a. 2022/2023 (che dovrà 
comunque essere effettuata entro il 15 novembre 2022) 

 IMPORTANTE per studenti con reddito e patrimonio all’estero 
Gli studenti stranieri con nucleo familiare residente all’estero e gli studenti italiani residenti 
all’estero, dopo aver confermato la domanda on line, dovranno obbligatoriamente allegare, 
come documenti informatici (formato pdf), tutte le certificazioni indicate dall’art. 
4.2.2 del presente bando necessarie alla valutazione della condizione economica e 
patrimoniale nella sezione “Carica documenti” – “documentazione estera” presente 
nell’area “Servizi on line allo Studente”. I documenti informatici caricati dovranno 
risultare chiaramente leggibili. 
 

La stessa documentazione indicata all’art. 4.2.2 entro e non oltre le ore 12.00 di 
giovedì 15 settembre dovrà essere presentata in originale a EDiSU o direttamente agli 
sportelli (via Calatafimi 11 – Pavia) o spedita, a proprie spese entro la stessa data a: EDiSU 
Pavia – via Sant’Ennodio, 26 - 27100 Pavia, Italy. 
 

 N.B. È possibile accedere agli sportelli EDiSU per la consegna di documentazione 
estera solo previo appuntamento da richiedere/prenotare secondo le modalità indicate nel 
sito, specificando sempre se si intende consegnare documentazione estera relativa alla 
propria situazione o anche per altri studenti, indicandone il numero. 
 

La responsabilità del recapito della documentazione spedita in originale è a carico dello 
studente; a tal fine si consiglia di conservare prova della spedizione in caso di problemi 
legati al vettore. La documentazione spedita dovrà comunque essere recapitata ad EDiSU 
Pavia non oltre le ore 12.00 del 23 settembre 2022. 
 

L’omessa presentazione in originale di tutte le certificazioni di cui al punto 4.2.2 
comporta l’esclusione dalla graduatoria per impossibilità di verificare i requisiti 
reddituali e patrimoniali necessari per l’ammissione.  

http://www.edisu.pv.it/
https://edisupv-sol.dirittoallostudio.it/apps/V3.1/sol/public/
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Qualora la presentazione della documentazione estera in originale, avvenuta 
comunque entro il 15 settembre 2022, risultasse non completa / non corretta rispetto a 
quanto indicato al punto 3.2.2 del presente bando, lo studente verrà escluso dalla 
graduatoria provvisoria ma potrà fare istanza di revisione nei termini prescritti dal 
presente bando presentando in originale, a completamento della documentazione 
precedente, le ulteriori certificazioni mancanti / il perfezionamento delle certificazioni 
presentate non correttamente. Decorso il termine per la presentazione delle istanze di 
revisione senza che venga completata e/o perfezionata la documentazione estera, lo 
studente sarà escluso dal concorso. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6. AMMONTARE DELLE BORSE DI STUDIO 
 

L’ammontare della borsa di studio è differenziato in base alla fascia reddituale, 
corrispondente all’ISEE per prestazioni agevolate per il diritto allo studio universitario, e 
alla diversa provenienza geografica dello studente. 
 
FASCE REDDITUALI: 
 

FASCE REDDITUALI Valore ISEE 
1^ fascia reddituale da € 0,00 a € 12.167,56 

2^ fascia reddituale da € 12.167,57 a € 16.223,41 

3^ fascia reddituale da € 16.223,42 a € 24.335,11 
 
  

 Tutti gli studenti sono tenuti a comunicare a EDiSU, tempestivamente e per iscritto, 
qualsiasi evento che si verifichi in data successiva alla presentazione della domanda 
(trasferimento ad altra Università, sopraggiunta attività lavorativa, impossibilità di 
proseguire gli studi, ritiro dell'iscrizione, mutamento dello stato civile, variazione della 
condizione economico/patrimoniale, percepimento altra borsa di studio non 
cumulabile, ecc.). 

 

La mancata presentazione della documentazione richiesta nel termine prescritto 
o la presentazione di un documento irregolare comportano l'esclusione dello 
studente dal presente concorso. 
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PROVENIENZA GEOGRAFICA: 
 

• Studente in sede (IS): residente nel comune sede del corso di studio, in un comune 
limitrofo ovvero in un comune classificato di area urbana ai sensi dell’art. 2, comma 3, 
lettera b) della Legge Regione Lombardia 6/2012. L’elenco dei comuni “in sede” 
costituisce l’Allegato D del presente bando. 
 

• Studente pendolare (PE): studente residente in comuni dai quali sia possibile 
raggiungere la sede del corso di studio frequentato, con mezzi pubblici, con tempi di 
percorrenza pari o inferiori a 90 minuti.  
Per l’identificazione dei Comuni di provenienza degli studenti “pendolari” Edisu Pavia 
si è avvalso del sito della Regione Lombardia 
http://www.muoversi.regione.lombardia.it , calcolando, alla data di approvazione del 
bando, i tempi di percorrenza nella fascia oraria antimeridiana 7.00 /9.00 tra le sedi 
municipali del comune di residenza e del comune sede del corso frequentato (Pavia o 
Cremona). L’elenco dei comuni “pendolari” costituisce l’Allegato E del presente bando. 
 

• Studente fuori sede (FS): studente residente in comuni (o stati esteri) dai quali non sia 
possibile raggiungere la sede del corso di studio frequentato, con mezzi pubblici, con 
tempi di percorrenza pari o inferiori a 90 minuti e che dimostri ad EDISU, come di 
seguito specificato, che per tale motivo prenda alloggio a titolo oneroso nei pressi di tale 
sede, utilizzando le strutture residenziali pubbliche o altri alloggi di privati o Enti, per 
un periodo non inferiore a 10 mesi. È altresì considerato “fuori sede”, a prescindere dalla 
sua residenza, uno “studente indipendente”, come previsto dal presente bando, in 
possesso di un alloggio a titolo oneroso nei pressi della sede di studi frequentata. 
 
 

Disporre di un “alloggio a titolo oneroso” significa che debba esistere (e dunque debbano 
essere presentati ad EDiSU): 
- un contratto di locazione intestato allo studente o ad un genitore, valevole per almeno 

10 mesi riferiti all’a.a. 2022/2023, e la relativa registrazione presso l’Agenzia delle 
Entrate (riferita al tempo della validità contrattuale)     oppure 

- certificazione del collegio o convitto privato (per collegi non gestiti da EDiSU Pavia) 
da cui risulta che lo studente è ospite a titolo oneroso della struttura residenziale per 
l’a.a. 2022/2023. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Tutti gli studenti provenienti da comuni “fuori sede” o da stati esteri, risulteranno 
nella graduatoria definitiva nella condizione di “fuori sede” solo se presenteranno 
ad EDiSU entro e non oltre il 31 ottobre 2022 la documentazione attestante la 
disponibilità di un alloggio a titolo oneroso per l’a.a. 2022/2023. 

 La presentazione ad EDiSU del contratto di locazione e della relativa registrazione 
all’Agenzia delle Entrate o della certificazione del collegio privato deve avvenire 
mediante l’inserimento della documentazione richiesta come documento 
informatico (upload) nella sezione “Contratto di locazione” presente nell’area 
“Servizi on line allo studente” (sito: www.edisu.pv.it) 

 

In assenza della presentazione di tale documentazione entro il 31 ottobre 2022 gli 
studenti, sebbene residenti in comuni classificati “fuori sede” o provenienti da stati 
esteri, o “studenti indipendenti”, saranno considerati “pendolari”. 

http://www.muoversi.regione.lombardia.it/
http://www.edisu.pv.it/
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ATTENZIONE Anche gli studenti provenienti dall’estero, se non già ospiti di un collegio 
EDiSU, dovranno documentare la disponibilità di un alloggio a titolo oneroso presso la 
sede del corso frequentato (diverso da quello della famiglia, se residente in Italia) 
esattamente come per gli studenti provenienti da comuni “fuori sede”. 
 
Lo studente iscritto all’Università degli Studi di Pavia che nell’a.a. 2022/2023 si troverà 
all’estero per partecipare ad un programma di mobilità internazionale sarà 
considerato “fuori sede” nella graduatoria definitiva se: 
- risiede in Italia in un Comune considerato “fuori sede” rispetto la sede universitaria 

del corso frequentato e 
- presenterà ad EDiSU entro il 31 ottobre 2022  (upload nella sezione “Contratto di 

locazione” presente nell’area “Servizi on line allo Studente”) una certificazione o 
un’autocertificazione attestante la sua partecipazione per l’a.a. 2022/2023 ad un 
programma di mobilità internazionale approvato dall’Università di Pavia per un 
periodo non inferiore a 10 mesi. Le autocertificazioni saranno verificate con l’Ufficio 
“Mobilità Internazionale” dell’Università di Pavia. 
Qualora il periodo di mobilità abbia durata inferiore a 10 mesi, lo studente dovrà 
presentare (upload nella sezione “Contratto di locazione” presente nell’area “Servizi 
on line allo Studente”) oltre all’autocertificazione attestante la partecipazione ad un 
programma approvato dall’Università di Pavia di mobilità internazionale con 
indicazione del periodo di permanenza all’estero, anche copia del contratto di 
locazione stipulato in Italia/sede corso (o analoga documentazione) a dimostrazione 
della disponibilità di un alloggio a titolo oneroso per complessivi 10 mesi per l’a.a. 
2022/2023.  
Se lo studente che si recherà all’estero con progetti riconosciuti dall’Università di 
Pavia è ospite durante l’a.a. 2022/2023 di una struttura residenziale di EDiSU per un 
periodo inferiore a 10 mesi, dovrà entro il 31 ottobre 2022 presentare unicamente 
(upload nella sezione “Contratto di locazione” presente nell’area “Servizi on line allo 
Studente”) un’autocertificazione relativa alla sua partecipazione ad un programma di 
mobilità internazionale con indicato il periodo di permanenza. 

 
AMMONTARE DELLE BORSE DI STUDIO 
L'ammontare della borsa di studio, comprensivo del rimborso della tassa regionale per 
il diritto allo studio, è definito combinando le fasce di reddito e la provenienza geografica. 
I seguenti importi sono comprensivi degli incrementi previsti dall’art. 3, comma 2 e comma 
3, del D.M. 1320/2021 (finanziati dai fondi del PNRR). 
 

 Sono esonerati dalla presentazione di documentazione attestante la disponibilità di 
un alloggio a titolo oneroso gli studenti ospiti per l’intero a.a. 2022/2023 (almeno 
10 mesi) presso un Collegio EDiSU. 
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studente in sede:  
1^ fascia reddituale € 2.415,00 +  un pasto giornaliero gratuito per un totale 

di € 3.127,00 
2^ fascia reddituale € 2.007,00 + un pasto giornaliero gratuito per un totale 

di € 2.719,00 
3^ fascia reddituale € 1.220,00 + un pasto giornaliero gratuito per un totale 

di € 1.932,00 
 

studente pendolare:  
1^ fascia reddituale € 3.427,00 + un pasto giornaliero gratuito per un totale 

di € 4.139,00 
2^ fascia reddituale € 2.887,00 + un pasto giornaliero gratuito per un totale 

di  € 3.599,00 
3^ fascia reddituale € 2.121,00 + un pasto giornaliero gratuito per un totale 

di  € 2.833,00 
 
studente fuori sede: residente in comuni “fuori sede” e ospite di collegi o alloggi 
pubblici o privati per almeno 10 mesi durante l’a.a. 2022/2023 
 

1^ fascia reddituale € 6.370,00 + un pasto giornaliero gratuito per un totale 
di  € 7.082,00  

2^ fascia reddituale € 5.446,00 + un pasto giornaliero gratuito per un totale 
di  € 6.158,00  

3^ fascia reddituale € 4.317,00 + un pasto giornaliero gratuito per un totale 
di € 5.029,00 

 
studente fuori sede vincitore di posto alunna/o presso collegi o residenze gestiti 
dall'EDiSU di Pavia: residente in comuni “fuori sede” e ospite di collegi EDiSU 
almeno 10 mesi durante l’a.a. 2022/2023 
 

1^ fascia reddituale € 3.967,00 + alloggio e un pasto giornaliero gratuito per 
un totale di € 7.082,00  

2^ fascia reddituale € 3.043,00 + alloggio e un pasto giornaliero gratuito per 
un totale di € 6.158,00 

3^ fascia reddituale € 1.914,00 + alloggio e un pasto giornaliero gratuito per 
un totale di € 5.029,00.  

 
Tutti gli importi di cui sopra si intendono dimezzati, così come i relativi servizi gratuiti, 
per gli studenti, iscritti ai corsi attivati successivamente all'entrata in vigore del D.M. 
270/2004, che beneficiano della borsa di studio per l'anno successivo all'ultimo anno 
di corso regolare con riferimento all'anno di immatricolazione (studente iscritto 
nell’anno 2022/2023 come ripetente per la prima volta all’ultimo anno di corso regolare, 
“primo anno fuori corso”). 
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MAGGIORAZIONI DELLA BORSA DI STUDIO EX D.M. 1320/2021 
 

Per le studentesse iscritte a corsi di laurea in materie S.T.E.M. (Scienze, Tecnologia, 
Ingegneria e Matematica) l’importo della borsa di studio spettante è incrementato del 20% 
(art. 3, c. 5, del DM 1320/2022). Tale incremento non è cumulabile con l’incremento 
previsto per gli studenti con livello ISEE inferiore al 50% del limite massimo di riferimento 
(art. 3, comma 3, del D.M 1320/2021) e, pertanto, è calcolato, per le studentesse 
appartenenti sia alla 1^ che alla 2^ fascia reddituale, prendendo a riferimento il valore della 
borsa spettante in 2^ fascia, e, per le studentesse appartenenti alla 3^ fascia reddituale, 
prendendo a riferimento il valore della borsa spettante in 3^ fascia. 
 

In attuazione dell’art.6, comma. 3, del DM 1320/2022, agli studenti iscritti, ai sensi della 
vigente normativa, contemporaneamente a più corsi di studio è consentito ottenere e 
mantenere la borsa di studio, incrementata del 20%, qualora siano in possesso e 
mantengano i requisiti di merito per la borsa per l’intera durata dei corsi. L’incremento non 
è dovuto nel caso in cui lo studente perda i requisiti per la borsa con riferimento al corso di 
studio al quale lo studente ha correlato il predetto incremento. 
 
SERVIZIO RISTORAZIONE  
Gli studenti beneficiari della borsa di studio a.a. 2022/2023 usufruiscono 
gratuitamente di un pasto giornaliero dal 1 gennaio al 31 dicembre 2023 presso le 
strutture di ristorazione di EDiSU, o convenzionate con EDiSU, nei giorni di apertura. 
 
Gli studenti beneficiari di borsa di studio iscritti a corsi di laurea con sede a Cremona 
potranno fruire gratuitamente di un pasto giornaliero dal 1 gennaio al 31 dicembre 2023 
previo ritiro di buoni pasto presso l’Economato della residenza “Collegio Quartier Novo”, 
via Santa Maria in Betlem 7, Cremona, il mercoledì pomeriggio dalle 14.30 alle 16.30 
previa telefonata (tel. 0372-456888). 
 
Gli studenti beneficiari di borsa di studio iscritti a corsi di laurea con sede in città dove non 
esiste un punto di ristorazione convenzionato con EDiSU (Voghera, Vigevano) hanno 
diritto al pagamento monetario della quota forfettaria per la ristorazione (€ 712,00). 
 
Gli studenti beneficiari di borsa di studio che non usufruiscono del servizio di 
ristorazione non hanno diritto ad alcun rimborso.  
 

Tale rimborso può invece essere chiesto entro e non oltre il 31 gennaio 2024 tramite 
apposita domanda online (disponibile nella propria area riservata “Servizi on line allo 
Studente”/a.a. 2022/2023/“Richiesta rimborso quota pasti della borsa di studio 
2022/2023”) unicamente da studenti ospiti presso collegi privati aventi retta integrata al 
pasto nonché da studenti che hanno trascorso per motivi di studio, riconosciuti 
dall’Università di Pavia, eventuali periodi all’estero.  
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7. INTEGRAZIONI DELLA BORSA DI STUDIO 

 

a) Studenti disabili 
Qualora il beneficiario documenti l’appartenenza alle categorie di cui all'art. 2 della 
legge 30 marzo 1971, n.118 o ad altre categorie di disabili tutelate dalla legge, con 
invalidità riconosciuta pari o superiore al 66% oppure il riconoscimento di un handicap 
ai sensi dell’art. 3, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, l'importo della borsa 
di studio può essere incrementato fino al massimo del 40% in funzione della disabilità 
di cui lo studente è portatore, al fine di consentire l’utilizzo di protesi e supporti, nonché 
di tutti gli interventi che agevolino la fruizione dell’attività didattica e lo studio. 
La misura degli incrementi potrà essere stabilita da un'apposita commissione anche 
sentendo il docente delegato del Rettore dell'Università all'integrazione degli studenti 
disabili. 
 

b) Mobilità internazionale 
La richiesta di poter beneficiare dell’integrazione per mobilità internazionale va 
presentata contestualmente alla domanda per l’assegnazione della borsa di studio. 
 

Gli studenti beneficiari di borsa di studio per l'a.a. 2022/2023 (compresi gli studenti 
iscritti ai corsi di dottorato di ricerca) possono concorrere per l'assegnazione 
dell'integrazione per la mobilità internazionale e per gli stage. Tali ulteriori contributi 
sono corrisposti nei limiti delle risorse disponibili e la loro entità può essere ridotta 
anche al fine di soddisfare la più ampia platea di studenti richiedenti tale integrazione. 
Il contributo è pari a € 600,00 mensili per la durata del periodo di permanenza 
all'estero, sino ad un massimo di dieci mesi. Il programma di studio all'estero deve 
essere certificato dalla struttura competente in materia di scambi internazionali presso 
l'Università di Pavia. Dall'importo dell'integrazione erogata dall'EDiSU è dedotto 
l'ammontare di eventuali altri contributi concessi con i fondi dell'Unione Europea, a 
seguito di accordi bilaterali anche non comunitari e con fondi messi a disposizione da 
soggetti pubblici o privati. 
Gli studenti hanno altresì diritto al rimborso delle spese di viaggio di andata e  ritorno 
per un  importo sino a € 100,00 per i paesi europei e a € 500,00 per i paesi extraeuropei. 
Tali diritti sono estesi, a domanda dell'interessato, ai laureati coinvolti in progetti di 
mobilità del programma europeo Leonardo (o di iniziative analoghe) purché risultino 
laureati da non più di un anno dall'inizio del tirocinio e che siano risultati idonei al 
conseguimento della borsa di studio nell'ultimo anno di studi. 
Si specifica che gli importi di cui sopra si intendono dimezzati per gli studenti che sono 
iscritti all'anno successivo all'ultimo anno di corso regolare con riferimento all'anno di 
immatricolazione (studente iscritto nell’anno 2022/2023 come ripetente per la prima 
volta all’ultimo anno di corso regolare, “primo anno fuori corso”). 
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 I contributi per la partecipazione a programmi di mobilità internazionale e stage sono 
concessi agli aventi diritto per una sola volta per ciascun corso di studi frequentato. 
 

8. PROCEDURE PER LA FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE 
 

Le graduatorie sono formulate secondo i criteri qui di seguito specificati: 

a) Studenti iscritti al primo anno di tutti i corsi di studio 
 

La graduatoria è formulata sulla base dell'Indicatore della Situazione Economica 
Equivalente (ISEE 2022) per prestazioni agevolate per il diritto allo studio 
universitario del nucleo familiare dello studente rapportato al limite di € 24.335,11 per un 
massimo di punti 1.000 assegnati con la seguente formula: 
 

 
1 –  

I.S.E.E. dir. studio univ. 
studente 

  
    x 1.000 

24.335,11  
 

L’ordine in graduatoria è determinato, in modo decrescente, rispetto al punteggio attribuito. 
A parità di punteggio precede lo studente iscritto al corso di grado più elevato, in caso di 
ulteriore parità prevale il voto relativo al titolo di studio precedente e successivamente 
prevale l’età anagrafica minore. 
 

b) Studenti iscritti ad anni successivi al primo anno di tutti i corsi di studio 
 

L'ordine in graduatoria è determinato, in modo decrescente, dal punteggio complessivo 
ottenuto dalla somma del punteggio relativo al numero dei crediti formativi conseguiti 
entro il 10 agosto 2022 e del punteggio determinato dalla votazione media (media 
ponderata) degli esami. I punti attribuibili complessivamente sono 1.000 così distribuiti: 
 

• 600 in base al numero dei crediti formativi acquisiti, 
• 400 in base alla votazione media (ponderata) degli esami superati. 
 

A parità di punteggio di merito precede in graduatoria lo studente con il punteggio di 
reddito più alto. In caso di ulteriore parità prevale lo studente iscritto all’anno di corso più 
elevato e successivamente lo studente più giovane di età. 
 

Gli studenti con disabilità e inseriti in una delle graduatorie di idoneità hanno diritto 
all’assegnazione della borsa di studio anche in eccedenza al numero delle borse bandite. 
 

Si ricorda che è responsabilità del candidato verificare che nel proprio "Libretto", 
consultabile attraverso l'Area Riservata sul sito dell'Università, risultino registrati tutti gli 
insegnamenti sostenuti (previsti dall’ultimo piano di studi approvato). Sarà inoltre 
responsabilità del candidato, nel proprio interesse, segnalare all'EDiSU in sede di 
pubblicazione della graduatoria provvisoria, eventuali registrazioni mancanti o situazioni 
di "attività in attesa di approvazione delibera". 
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Modalità per il calcolo del punteggio relativo al merito 
 

• Il punteggio relativo ai crediti formativi dei corsi attivati ai sensi del D.M. 270/2004 
conseguiti entro il 10 agosto 2022 è calcolato secondo la seguente formula:  
 
 

 

N.B. I “Crediti studente” sono quelli posseduti dallo studente senza applicazione dei punti 
“bonus”, necessari comunque per verificare il raggiungimento dei CFU minimi 
previsti per l’idoneità. 

 
• Il punteggio relativo alla votazione media (media ponderata) degli esami superati è 

calcolato secondo la seguente formula: 

 
Si specifica che per calcolare la media ponderata è necessario moltiplicare ogni votazione 
conseguita (espressa in trentesimi) per il valore in termini di crediti (CFU) ottenuti dal 
superamento dell’esame. La somma di tali risultati va divisa per il numero di crediti 
complessivamente considerati. Non sono considerati dunque gli esami / CFU la cui 
votazione non sia espressa in trentesimi. La votazione 30 e lode vale 30. 
 

9. PUBBLICAZIONE DELLE GRADUATORIE PROVVISORIE ED 
EVENTUALE PRESENTAZIONE DI ISTANZE DI REVISIONE 

PUBBLICAZIONE GRADUATORIE DEFINITIVE 
 

Le GRADUATORIE PROVVISORIE sono rese note agli interessati entro il 21 
ottobre 2022; verranno pubblicate nell’area “Servizi on line allo Studente” accessibili ai 
soli partecipanti al concorso. 
Eventuali istanze di revisione delle graduatorie provvisorie devono essere presentate 
a EDiSU Pavia, accedendo all’area “Servizi on line allo Studente”, entro e non oltre i 
10 giorni successivi alla pubblicazione delle graduatorie medesime.  
 

L'istanza deve riguardare eventuali errate valutazioni da parte dell'ufficio EDiSU 
competente e deve essere corredata, a pena di irricevibilità, da documentazione idonea a 
giustificare le ragioni addotte. 
 

Come già indicato all’art. 4.2.1 del presente bando, gli studenti che nella graduatoria provvisoria 
sono stati esclusi in quanto in possesso di un ISEE 2022 non conforme (nel caso di: ISEE non 
valido per il diritto allo studio universitario per lo studente richiedente, ISEE con annotazioni, ISEE 
che dimostri la mancanza dei requisiti reddituali di “studente indipendente”), NON dovranno 
presentare istanza di revisione ma dovranno richiedere, entro e non oltre 10 giorni dalla 
pubblicazione delle graduatorie provvisorie, il rilascio di una nuova Attestazione ISEE 2022 

( )
minimi) Crediti - massimi Crediti(

600 x minimi Crediti   studenteCrediti −

( )
minima) Votazione - massima Votazione(

400 x minima Votazione  studente media Votazione −
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per il diritto allo studio universitario conforme a quanto previsto dal bando. 
EDiSU procederà automaticamente ad estrarre dalla banca dati dell’INPS, in sola sostituzione delle 
Attestazioni ISEE 2022 non conformi, le nuove Attestazioni ISEE richieste nei termini per la 
presentazione delle istanze di revisione e le utilizzerà ai fini della valutazione della condizione 
economica dello studente. Qualora risultino ancora non conformi, lo studente sarà escluso 
definitivamente dall’assegnazione della borsa di studio. 
 

Lo studente tenuto alla presentazione della “documentazione estera” (art. 4.2.2 del presente 
bando) potrà, entro il termine ultimo per la presentazione delle istanze di revisione, 
perfezionare / completare la “documentazione estera” presentata in originale ad EDiSU 
entro le ore 12.00 del 15 settembre 2022 e risultata non completa. 
 
L’esito dell’istanza di revisione della graduatoria provvisoria sarà comunicato agli 
interessati e, se accolto, produrrà effetti nella graduatoria definitiva. 
 

Le GRADUATORIE DEFINITIVE sono rese note agli interessati entro il 3 dicembre 
2022 mediante pubblicazione nell’area “Servizi on line allo Studente” accessibili ai soli 
partecipanti al concorso. 
 

La decisione definitiva di non attribuzione della Borsa di Studio potrà essere impugnata 
presso gli organismi competenti (TAR, Consiglio di Stato) nei termini previsti dalla 
normativa vigente. 
 

10. ASSEGNAZIONE DELLE BORSE DI STUDIO E MODALITÀ DI 
PAGAMENTO - REVOCHE 

 

Le borse di studio verranno assegnate sino alla concorrenza del numero determinato dal 
presente bando. 
 

a)  Per gli studenti iscritti al primo anno dei corsi 
Agli studenti beneficiari della borsa di studio iscritti al primo anno di tutti i corsi: 
• la prima rata della borsa di studio, pari (almeno) al 50% del valore della borsa di 

studio, verrà riconosciuta/liquidata entro il 31 dicembre 2022 e comunque solo 
dopo che lo studente abbia svolto gli adempimenti indicati nel successivo paragrafo 
“Avvertenza per l’erogazione della quota in denaro della borsa di studio”.  
La prima rata sarà costituita prioritariamente dalla quota in servizi della borsa di studio 
(accesso gratuito alle mense dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023 e posto letto gratuito 
per l’a.a. 2022/2023, qualora lo studente risulti vincitore di posto alloggio nei collegi 
EDiSU in qualità di studente “fuori sede”).  

• la seconda rata, corrispondente al restante valore della borsa non già 
riconosciuto/liquidato con la prima rata, verrà erogata nel momento in cui EDiSU 
accerterà che lo studente abbia conseguito, entro il termine massimo del 10 agosto 
2023, almeno il numero di crediti indicato nell’allegato B al presente bando.  
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Per gli studenti frequentanti un corso di dottorato di ricerca o di specializzazione la 
seconda rata verrà erogata alla verifica della regolare iscrizione al secondo anno di 
corso. 

 

La borsa verrà revocata agli studenti iscritti al primo anno di tutti i corsi universitari 
(ad eccezione degli studenti dei corsi di Dottorato e di Specializzazione) se entro il 30 
novembre 2023 non avranno conseguito i crediti formativi minimi di cui all’Allegato 
B, riconosciuti per il corso di studio cui gli studenti sono iscritti nell'anno di conseguimento 
della borsa o per quello cui si iscrivono nell'anno successivo, anche se diverso da quello 
precedente. 
In caso di revoca, l'importo corrispondente a quanto ricevuto con la prima rata 
(valore dei servizi effettivamente goduti e quota in denaro riscossa) dovrà essere 
restituito. A tale scopo potranno essere stipulati accordi intesi a definire le procedure di 
recupero anche su base rateale. 
 

Agli studenti con disabilità non sono applicate le disposizioni riguardanti la revoca della 
borsa di studio e la corresponsione della seconda rata. 
 

b) Per gli studenti iscritti ad anni successivi al primo di tutti i corsi:  
Il pagamento della borsa verrà effettuato in due rate: 

• la prima rata della borsa di studio verrà erogata in servizi (accesso gratuito alle 
mense dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023 e posto letto gratuito, qualora lo studente 
risulti vincitore di posto alloggio nei collegi EDiSU, in qualità di studente “fuori 
sede”). L’erogazione della prima rata avverrà entro il 31 dicembre 2022. 

• la seconda rata, corrispondente alla somma in denaro della borsa di studio, 
verrà erogata non appena lo studente assegnatario abbia svolto gli adempimenti 
indicati nel successivo paragrafo “Avvertenza per l’erogazione della quota in 
denaro della borsa di studio”.  

 

c) L'integrazione della borsa di studio per mobilità internazionale e il rimborso delle 
spese di viaggio saranno concessi agli studenti inseriti nelle graduatorie di merito per la 
fruizione della borsa di studio sino alla concorrenza prevista dal presente bando. 
L’assegnazione dell’integrazione per mobilità internazionale avverrà in due rate; la 
prima dell’avvio del programma di mobilità e comunque compatibilmente con le 
tempistiche operative necessarie alla definizione dei beneficiari alla fruizione della 
borsa di studio e all’erogazione della quota anticipata dell’integrazione. L’ultima rata 
verrà erogata al termine del periodo di mobilità e comunque dopo che l’Ufficio 
competente in materia di scambi internazionali dell'Università di Pavia trasmetterà ad 
EDiSU gli elenchi definitivi degli studenti coinvolti in programmi di studio/stage 
all’estero che hanno assolto agli obblighi derivanti dalla partecipazione agli stessi.  

 

AVVERTENZA PER L’EROGAZIONE DELLA QUOTA IN DENARO DELLA BORSA DI STUDIO 
Per ricevere il pagamento in denaro della borsa di studio (parte o tutta la quota in denaro) è 
necessario che lo studente beneficiario nella propria area “SERVIZI ON LINE ALLO 
STUDENTE”, presente nel sito EDiSU: 
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1. inserisca on line il codice IBAN e altri dati relativi al conto corrente (la sezione 
specifica “IBAN” si trova all’interno di “PROFILO UTENTE”) 

2. confermi on line di NON essere percettore di altre Borse di Studio incompatibili 
con quella rilasciata da EDiSU come definito dal successivo art. 11. Tale conferma, 
resa nella specifica sezione “IMPEGNO DI RISCOSSIONE BORSA DI STUDIO” 
all’interno dell’area “SERVIZI ON LINE ALLO STUDENTE” a.a. 2022/2023, ha 
valore di una dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPCM 
445/2000. 
 

Solo dopo aver compiuto tutte e due gli adempimenti indicati lo studente potrà 
ricevere la liquidazione della quota in denaro (monetaria) spettante della borsa di 
studio.  
 

11. INCOMPATIBILITÀ – DECADENZA 
 

La Borsa di Studio non è cumulabile con analoghe forme di aiuto economico erogate 
dall'EDiSU o da altri enti pubblici o privati, con le borse erogate dall'Università ai sensi 
dell’art. 12 del DPCM 9 aprile 2001, con le borse di studio per stranieri erogate dal 
Ministero degli Affari Esteri, con posti gratuiti o parzialmente gratuiti in collegi, residenze 
o convitti non gestiti dall'EDiSU: in tali casi lo studente ha facoltà di optare per il 
godimento dell'una o dell'altra provvidenza. 
La Borsa di Studio è invece compatibile con : 

• le borse di studio concesse da Istituzioni nazionali o straniere volte ad integrare con 
soggiorni all’estero l’attività di formazione o di ricerca dei borsisti; 

• il contributo a carattere premiante assegnato dagli Enti universitari agli studenti 
iscritti ai percorsi di eccellenza; 

• le borse di mobilità inter-regionale di cui al Decreto Ministeriale 4 settembre 2013 
n. 755; 

• le attività di tutorato finanziate con fondi del MIUR di cui al D.M. 23 ottobre 2003 
n. 198. 

 

Il diritto alla borsa di studio decade qualora: 
1) lo studente incorra in sanzioni disciplinari superiori alla censura scritta, per infrazioni 

compiute nei confronti dell'EDiSU o verso l'Ateneo; 
2) lo studente non presenti all'EDiSU nei tempi che saranno indicati, l’eventuale 

documentazione originale richiesta per il controllo della veridicità delle 
autocertificazioni prodotte; 

3) lo studente non provveda a riscuotere entro il 31 dicembre 2023 l'importo della borsa 
di studio assegnata, perdendo pertanto la possibilità di riscuotere la somma in denaro 
ma conservando i benefici che derivano dall'essere beneficiario di borsa di studio 
(quota servizi ed esonero dai contributi universitari); 

4) EDiSU accerti la non veridicità dei dati dichiarati dallo studente in autocertificazione 
e tali da far venir meno il requisito di merito e/o di reddito previsti; 

5) lo studente presenti domanda di rinuncia agli studi o si trasferisca ad altro Ateneo 
durante l’a.a. 2022/2023; 
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La presente disposizione non si applica nel caso di iscritti al primo anno dei corsi di 
laurea, laurea magistrale, laurea magistrale a ciclo unico, qualora il requisito di 
merito sia conseguito dallo studente anteriormente alla rinuncia agli studi o al 
trasferimento; 

6) lo studente risulti iscritto come ripetente intermedio per l’a.a. 2022/2023, 
successivamente alla pubblicazione delle graduatorie definitive; 

7) lo studente iscritto al primo anno dei corsi di laurea, laurea magistrale, laurea 
magistrale a ciclo unico, di dottorato o scuola di specializzazione non consegua entro 
il 30 novembre 2023 il requisito di merito minimo previsto dal presente bando. 

 

La decadenza e la revoca dell’idoneità comporteranno l’obbligo della restituzione del 
beneficio eventualmente già riscosso e del valore dei servizi già fruiti, oltre al pagamento 
della sanzione nei casi in cui la stessa sia dovuta, nonché il versamento delle tasse / 
contributi universitari nell’importo stabilito per la fascia di reddito di effettiva 
appartenenza. 
 

12. TRASFERIMENTI 
 

Nel caso di trasferimento ad altra Università dopo l'inizio dell'anno accademico la domanda 
di borsa di studio presentata all'EDiSU, verrà dall’Ente, su richiesta scritta 
dell’interessato, trasmessa all'Ente /Università presso cui lo studente ha chiesto il 
trasferimento e pertanto lo studente decadrà dal beneficio che gli sia stato eventualmente 
già riconosciuto dall'EDiSU (dovrà perciò restituire le eventuali rate riscosse). Mantiene il 
diritto al beneficio lo studente iscritto al primo anno dei corsi universitari che abbia già 
maturato in corso dell’anno accademico il requisito di merito previsto dal bando. 
Lo studente che si sia trasferito da altra Università all'Università di Pavia dopo l'inizio 
dell'anno accademico, dovrà chiedere all'Ente per il Diritto allo Studio dell'Università di 
provenienza la trasmissione d'ufficio della domanda, se presentata allo stesso entro i 
termini previsti dal bando di concorso. La regolarizzazione del trasferimento dovrà essere 
perfezionata entro il 15 novembre 2022, prima della pubblicazione della graduatoria 
definitiva. 
 

13. ACCERTAMENTO CONDIZIONI ECONOMICHE  
(D.P.R. 445/2000, art. 71) 

 

L'EDiSU, ai fini dell'accertamento delle condizioni economiche, si avvarrà delle facoltà 
previste dalle vigenti disposizioni di legge, in particolare l’art. 11 del D.P.C.M. 5 dicembre 
2013 n. 159, l’art. 10 del D. Lgs. n. 68 del 29 marzo 2012, l’art. 71 del Decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, anche richiedendo ogni 
documentazione utile per la verifica della veridicità delle dichiarazioni rilasciate (Mod.730, 
Mod. Unico /Persone Fisiche, Dichiarazione IVA, etc.). 
L'EDiSU, in accordo con l'Agenzia delle Entrate, Direzione Regionale della 
Lombardia, Ministero delle Finanze, nonché con la Guardia di Finanza, provvede al 
controllo formale e sostanziale della veridicità delle autocertificazioni prodotte dagli studenti 
che risulteranno beneficiari di interventi monetari o di erogazioni di servizi attribuiti per 
concorso su un campione di almeno il 20%, avvalendosi della normativa vigente e in 
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particolare dell'art. 71 del D.P.R.445/2000, dell’art. 38, comma 2 del decreto-legge 31 maggio 
2010 n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 
Per ogni ulteriore informazione gli interessati dovranno rivolgersi unicamente 
all’Ufficio Benefici Economici dell'EDiSU. 

 

Ai sensi dell’art. 2947 del Codice Civile i controlli verranno effettuati entro 5 anni decorrenti 
dall’ultima indebita fruizione connessa e conseguente alla autocertificazione rivelatasi non 
veritiera. 
 
 

14. CONSEGUENZE IN CASO DI NON VERIDICITÀ ACCERTATA DELLE 
CONDIZIONI ECONOMICHE E/O DI MERITO 

 
In caso di accertamento di dichiarazioni non veritiere riguardanti autocertificazioni prodotte 
dagli studenti che risulteranno beneficiari di interventi monetari o di erogazioni di servizi 
attribuiti per concorso nonché a tariffa agevolata saranno applicate le sanzioni previste dagli 
artt. n. 75  e n. 76 del D.p.r. 445/2000, nonché le sanzioni previste dall’art. 10 del D. Lgs. 
68/2012. 
 

Lo studente dovrà pertanto corrispondere: 
a) in caso di perdita totale del beneficio, la somma prevista dall’art. 10 del 

D.Lgs.68/2012, ossia il pagamento di un importo triplo rispetto a quello percepito 
o al valore dei servizi indebitamente fruiti; 

b) in caso di perdita parziale del beneficio, il triplo della somma pari alla differenza 
tra quanto erogato o fruito a minor costo e quanto spettante. 

Lo studente inoltre perderà il diritto ad ottenere altre erogazioni per la durata del corso di 
studi. 
É fatta salva l’adozione di sanzioni disciplinari e la denuncia all’autorità giudiziaria qualora 
si ravvisino gli estremi di reato.  
 

15. FORO ESCLUSIVO 
 
Per qualsiasi controversia inerente il presente Bando di Concorso, o derivante dalla sua 
applicazione, foro esclusivo per la giurisdizione amministrativa sarà quello di Milano 
mentre per la giurisdizione ordinaria sarà quello di Pavia, con esclusione di qualsiasi altro 
foro eventualmente competente. 
 

16. INFORMATIVA SULL'USO DEI DATI PERSONALI E 
SUI DIRITTI DEL DICHIARANTE 

(ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e 
dell’art. 13 del d.lgs. 30/06/2003 n. 196) 

 

I dati personali che verranno raccolti da EDiSU con la domanda di partecipazione al 
concorso saranno trattati nel rispetto dei principi del Regolamento Ue n. 2016/679 e del 
D.Lgs. n. 196 del 2003, come successivamente modificato, nonché secondo le modalità, 
finalità e limiti indicati nel documento informativo consultabile on line, prima della 
presentazione della domanda. 
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Il “Titolare del trattamento” è l’Ente per il Diritto allo Studio Universitario di Pavia 
(C.F./P.IVA 02205710185), con sede legale in Via Sant'Ennodio, 26 – 27100 PAVIA (di 
seguito EDiSU). 
 

17. NOTIZIE DI NATURA FISCALE 
 
La borsa di studio è esente dall'Imposta sui Redditi in conformità ai principi dettati dalla 
legge 2 dicembre 1991, n. 390 (art. 4 della legge 13 agosto 1984, n. 276) e successive 
modificazioni e come previsto dalla Circolare n. 109/E del 6 aprile 1995 del Ministro delle 
Finanze. 
La borsa di studio è considerato “reddito” (entrata) ai fini della nuova normativa sull’ISEE. 
A tal fine EDiSU provvederà ad inviare ai beneficiari della borsa di studio 2022/2023 una 
CU (Certificazione Unica) in cui risulterà il beneficio percepito nell’anno 2021. Tale CU 
dovrà essere presentata ai fini di un futuro rilascio dell’Attestazione ISEE. 
 

18. INFORMAZIONI RELATIVE AL BANDO 
 

Ulteriori informazioni possono essere richieste accedendo a LINEA DIRETTA 
con EDiSU (Servizi on line allo Studente), banner presente nel sito 
www.edisu.pv.it 

 
 

 “accesso con credenziali Ateneo”: se l’interessato è uno studente dell’Università 
degli Studi di Pavia in possesso di credenziali inviate nella casella di posta 
elettronica dopo l’avvenuta immatricolazione. 

 “accesso con credenziali EDISU”: se l’interessato non è in possesso di credenziali 
dell’Ateneo. 

Il servizio “Linea Diretta” è accessibile anche dall’area riservata dello studente in “Servizi 
on line allo Studente” di EDISU Pavia. 

 

Oppure rivolgersi direttamente a: 
Ufficio Benefici Economici dell'EDiSU 
via Calatafimi 11, 27100 Pavia 
tel. 0382 3050205 – 0382 3050206 

 

Gli uffici sono aperti al pubblico dalle ore 9.30 alle ore 12.00 dal lunedì al venerdì e 
dalle ore 14.00 alle ore 15.00 dal lunedì al giovedì. 
 

Si ricorda che per la consegna di documentazione estera è possibile accedere all’Ufficio 
Benefici Economici solo previo appuntamento da richiedere/prenotare secondo le 
modalità indicate nel sito, specificando sempre se si intende consegnare documentazione 
estera relativa alla propria situazione o anche per altri studenti, indicandone il numero. 

 
Il responsabile del procedimento è la Dott.ssa Lucia Nora, Responsabile dell’Ufficio 
Benefici Economici – EDiSU Pavia. 

 

http://www.edisu.pv.it/
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Le comunicazioni ufficiali da parte di EDiSU Pavia avverranno tramite Linea Diretta 
(www.edisu.pv.it, Servizi on line allo Studente / Linea Diretta) o per email utilizzando 
l’indirizzo indicato in fase di accreditamento e l’indirizzo email d’ateneo 
(…..@universitadipavia.it). Lo studente è pertanto tenuto a comunicare per tempo 
eventuali variazioni di indirizzo e a controllare periodicamente l’email (inclusa l’eventuale 
cartella spam / messaggi secondari).  

 
Pavia, 5 luglio 2022 
 
 
              IL PRESIDENTE 

   Prof. Francesco Rigano 

http://www.edisu.pv.it/


Corso di laurea triennale 35 80 = = = 135

Corso di laurea magistrale a ciclo unico (5 anni) 35 80 135 190 = 245

Corso di laurea specialistica, magistrale biennale 35 = = = = 80*

Corso di laurea triennale 35 88 = = = 148

Corso di laurea magistrale ciclo unico  (5 anni) 35 88 148 209 = 269

Corso di laurea magistrale ciclo unico  (6 anni) 35 88 148 209 269 329

Corso di laurea specialistica, magistrale biennale 35 = = = = 88 *

Corsi di specializzazione (esclusa area medica)

Corsi di dottorato di ricerca (esclusi titolari borsa D.M. 224/1999)

Infermieristica (Cod. 403, L, nuovo ordinamento) 30 80 = = = 148

Ortottica e Assistenza Oftalm. (Cod. 406, L ) 30 88 = = = 148

Tecnico Prevenzione Ambiente e Luogo Lavoro (Cod. 417, L) 30 80 = = = 148

Scienze Infermieristiche e Ostetriche (Cod. 418, LM) 30 = = = = 88

Sc. Infermieristiche e Ostetriche (Cod. 418, LM)- solo anno 

immatricolazione 2020/2021, iscrivendi nel 2022/2023 al 2° reg.
= 30 = = = =

Medicina e Chirurgia (Cod. 400, LMU) 35 80 135 200 252 329

Medicina e Chirurgiain Lingua Inglese (Cod. 401, LMU) 35 80 135 200 252 329

Letterature Europee e Americane (Cod. 408, LM) 35 = = = = 70

Edile-Architettura (Cod. 400, LMU, nuovo ordinamento) 30 80 148 209 = 269
Scienze Geologiche e Applicate - GAIA, GEO&GEO (Cod. 409/410, 

LM) 30 = = = = 80

CORSI AD ACCESSO PROGRAMMATO (solo per corsi ad accesso programmato a livello nazionale)

CORSI POST LAUREA

CORSI AD ACCESSO LIBERO

ECCEZIONI ALLA PRECEDENTE TABELLA

requisiti necessari per l'ammissione

requisiti necessari per l'ammissione

REQUISITI DI MERITO PER GLI STUDENTI ISCRITTI AD ANNI SUCCESSIVI AL PRIMO
 ( in base a D.M. 270 DEL 22 OTTOBRE 2004)

ALLEGATO A) Bando Borse di Studio  -  ANNO ACCADEMICO 2022/2023

Ultimo Semestre 

(1°fuori corso)

TIPOLOGIA  CORSO DI STUDIO

*  e comunque non superiore al numero massimo di CFU acquisibili tramite superamento di tutti gli esami

  (Attività Didattiche)

Importante:  Il numero dei crediti formativi necessari per accedere alle graduatorie relative ai benefici 

concorsuali è calcolato in riferimento ai crediti formativi riconosciuti per il corso di studio per il quale lo 

studente chiede il beneficio e previsti per ciascun anno accademico trascorso, a partire dall'anno di prima 

immatricolazione assoluta, comprendendo anche gli anni accademici nei quali lo studente ha ripetuto, per 

qualsiasi motivo, uno stesso anno di iscrizione.

  NUMERO MINIMO DI CREDITI (CFU) DA ACQUISIRE IN 

RELAZIONE ALL'ANNO DI CORSO DI ISCRIZIONE 

Dal computo del numero dei crediti sopra indicati, sono esclusi i crediti degli esami in sovrannumero rispetto il piano di 

studi dello studente nonché di singole prove afferenti ad attività didattiche composte da più moduli (unità didattiche), se 

non già registrati nel "libretto dello Studente".

Nel caso in cui l’organizzazione dei corsi preveda che lo studente possa conseguire un numero di crediti inferiore a 60, i 

requisiti di merito di cui all’allegato A  sono ridefiniti in misura proporzionale ai crediti effettivamente conseguibili.

2° 3° 4° 5° 6°



CORSI AD ACCESSO LIBERO CFU   minimi da conseguire 
Corso di laurea triennale 30
Corso di laurea magistrale a ciclo unico (5 anni) 30
Corso di laurea specialistica, magistrale biennale 30

CORSI AD ACCESSO PROGRAMMATO 
(solo per corsi ad accesso programmato a livello nazionale) CFU minimi da conseguire

Corso di laurea triennale 30
Corso di laurea magistrale ciclo unico  (5 anni) 30
Corso di laurea magistrale ciclo unico  (6 anni) 30
Corso di laurea specialistica, magistrale biennale 30

ECCEZIONI ALLA PRECEDENTE TABELLA CFU minimi da conseguire

Infermieristica (Cod. 403, L) 25
Ortottica e Assistenza Oftalm. (Cod. 406, L) 25
Tecnico Prevenzione Ambiente e Luogo Lavoro (Cod. 417, L) 25
Scienze Infermieristiche e Ostetriche (Cod. 418, LM) 25
Edile-Architettura (Cod. 400, LMU) 25
Scienze Geologiche e Applicate - GAIA, GEO&GEO (Cod.409/410, LM) 25

 ( in base a D.M. 270 DEL 22 OTTOBRE 2004)

Dal computo del numero dei crediti sopra indicati, sono esclusi i crediti degli esami in sovrannumero rispetto il 
piano di studi dello studente nonché di singole prove afferenti ad attività didattiche composte da più moduli (unità 
didattiche), se non già registrati nel "libretto dello Studente".
Nel caso in cui l’organizzazione dei corsi preveda che lo studente possa conseguire un numero di crediti inferiore 
a 60, i requisiti di merito di cui all’allegato A  sono ridefiniti in misura proporzionale ai crediti effettivamente 
conseguibili.

ALLEGATO  B) Bando Borse di Studio   -    ANNO   ACCADEMICO   2022/2023

ISCRITTI  AL  PRIMO  ANNO  DI  TUTTI  I  CORSI
REQUISITI  DI  MERITO  CHE  DOVRANNO  CONSEGUIRE  GLI  STUDENTI 



Allegato C del bando Borse di Studio 2022/2023

COEFFICIENTI DI CORREZIONE PER REDDITI ESTERI 

EMU   € 
Country anno 2021
Afghanistan 3,086457045
Albania 1,927800855
Algeria 2,5130996
Andorra 1,071520026
Angola 2,282216522
Antigua and Barbuda 1,026172004
Argentina 1,700508952
Armenia 2,39533502
Aruba 1,029127706
Australia 0,682056777
Austria 0,859602624
Azerbaijan 2,259143453
Bahrain 1,569613489
Bangladesh 1,99157414
Barbados 0,672305243
Belarus 2,2833084
Belgium 0,845052062
Belize 1,198297567
Benin 2,07576269
Bhutan 2,846461554
Bolivia 2,064743985
Bosnia and Herzegovina 1,909999132
Botswana 1,839356298
Brazil 1,641254574
Brunei Darussalam 1,145328856
Bulgaria 1,703803534
Burkina Faso 2,131916896
Burundi 2,258504647
Cabo Verde 1,557184756
Cambodia 2,30717684
Cameroon 1,889040566
Canada 0,78174822
Central African Republic 1,493640765
Chad 1,760451328
Chile 1,276847806
China 1,197068409
Colombia 2,044590649
Comoros 1,727687543
Costa Rica 1,394250445
Côte d'Ivoire 1,760780244
Croatia 1,50453815
Cyprus 1,120898047



EMU   € 
Country anno 2021
Czech Republic 1,274976192
Democratic Republic of the Congo 1,515267848
Denmark 0,724885396
Djibouti 1,32458472
Dominica 1,281763659
Dominican Republic 1,844855253
Ecuador 1,5090545
Egypt 2,647398766
El Salvador 1,718364073
Equatorial Guinea 1,529352143
Eritrea 2,340186548
Estonia 1,184306546
Eswatini 1,813249559
Ethiopia 2,419996972
Fiji 1,798738724
Finland 0,764428721
France 0,879866019
Gabon 1,416301263
Georgia 2,588483815
Germany 0,882993177
Ghana 1,948919928
Greece 1,222222182
Grenada 1,301879168
Guatemala 1,504604645
Guinea 1,741509354
Guinea-Bissau 2,257136651
Guyana 1,953509685
Haiti 1,319205793
Honduras 1,712065938
Hong Kong SAR 1,020458263
Hungary 1,503476954
Iceland 0,665279288
India 2,469861019
Indonesia 2,309560394
Iraq 1,615605037
Ireland 0,872311805
Islamic Republic of Iran 0,773801964
Israel 0,683510628
ITALY 1
Jamaica 1,508349317
Japan 0,873518354
Jordan 1,90415398
Kazakhstan 2,185471774
Kenya 1,923113327
Kiribati 0,916341502
Korea Nord 1,072179859



EMU   € 
Country anno 2021
Korea Sud 1,072179859
Kosovo 1,960724994
Kuwait 1,208278782
Kyrgyz Republic 3,172028195
Lao P.D.R. 2,593582096
Latvia 1,295409194
Lebanon 2,30936787
Lesotho 1,823939861
Liberia 1,741743176
Libya 2,684500725
Lithuania 1,404761822
Luxembourg 0,740867558
Macao SAR 1,248051465
Madagascar 2,496900392
Malawi 2,04670508
Malaysia 2,000033557
Maldives 1,529863786
Mali 2,042931234
Malta 1,142605621
Marshall Islands 0,670837328
Mauritania 2,261936384
Mauritius 1,949597792
Mexico 1,581817759
Micronesia 0,684588895
Moldova 2,238953523
Mongolia 2,178683481
Montenegro 1,854285666
Morocco 1,802645924
Mozambique 2,057791829
Myanmar 2,809111346
Namibia 1,544629017
Nauru 0,774552705
Nepal 2,778670608
Netherlands 0,827806092
New Zealand 0,739021167
Nicaragua 2,284644194
Niger 1,690833281
Nigeria 2,007644114
North Macedonia 2,057759717
Norway 0,610648226
Oman 1,354760586
Pakistan 2,936793692
Palau 0,75601254
Panama 1,67709332
Papua New Guinea 1,007443825
Paraguay 2,024258612



EMU   € 
Country anno 2021
Peru 1,604966142
Philippines 1,973135059
Poland 1,62878283
Portugal 1,167266138
Puerto Rico 0,853454156
Qatar 1,172291756
Republic of Congo 1,237118971
Romania 1,765553858
Russia 1,942615266
Rwanda 2,271025467
Samoa 1,0939378
San Marino 0,993874411
São Tomé and Príncipe 1,454092202
Saudi Arabia 1,613673788
Senegal 1,801065991
Serbia 1,810755742
Seychelles 1,646156141
Sierra Leone 2,682747397
Singapore 1,228501538
Slovak Republic 1,292828632
Slovenia 1,158928526
Solomon Islands 0,796873778
Somalia 1,959461073
South Africa 1,590944006
South Sudan 1,778025632
Spain 1,067434197
Sri Lanka 2,912265619
St. Kitts and Nevis 1,112603855
St. Lucia 1,122236762
St. Vincent and the Grenadines 1,356372576
Sudan 4,25042033
Suriname 2,654897101
Sweden 0,754436078
Switzerland 0,643384942
Syria n/a
Taiwan Province of China 1,422018594
Tajikistan 3,789987114
Tanzania 2,026149384
Thailand 2,011298942
The Bahamas 0,971060355
The Gambia 2,295647903
Timor-Leste 1,769835808
Togo 1,838580916
Tonga 0,995248688
Trinidad and Tobago 1,35441565
Tunisia 2,268924818



EMU   € 
Country anno 2021
Turkey 2,801632959
Turkmenistan 1,320422706
Tuvalu 0,700288595
Uganda 2,100628109
Ukraine 2,279083335
United Arab Emirates 1,317552252
United Kingdom 0,819868832
United States 0,768108741
Uruguay 1,110836228
Uzbekistan 3,29312037
Vanuatu 0,684911565
Venezuela 2,345545408
Vietnam 2,378620677
West Bank and Gaza 1,305865196
Yemen 2,132161427
Zambia 2,555912827
Zimbabwe 0,85594353



Allegato D – bando borsa di studio -   ELENCO COMUNI IN SEDE 

 

COMUNI “IN SEDE” RISPETTO SEDE DEL CORSO A PAVIA 

1. BEREGUARDO 
2. BORGARELLO 
3. CARBONARA 
4. CAVA MANARA 
5. CURA CARPIGNANO 
6. CERTOSA 
7. LINAROLO 
8. MARCIGNAGO 
9. PAVIA 
10. SAN GENESIO ED UNITI 
11. SAN MARTINO SICCOMARIO 
12. SANT’ALESSIO CON VIALONE 
13. TRAVACO’ SICCOMARIO 
14. TORRE D’ISOLA 
15. VALLE SALIMBENE 

 

COMUNI “IN SEDE” RISPETTO SEDE DEL CORSO A CREMONA 

1. CREMONA 



Allegato E – bando borsa di studio -   ELENCO COMUNI PENDOLARI  

 

COMUNI “PENDOLARI” RISPETTO LA SEDE DEL CORSO A PAVIA 

1. ALAGNA 
2. ALBAREDO ARNABOLDI 
3. ALBUZZANO 
4. ARENA PO 
5. ASSAGO 
6. BARBIANELLO 
7. BASTIDA PANCARANA 
8. BATTUDA 
9. BELGIOIOSO 
10. BESATE 
11. BINASCO 
12. BORGO SAN SIRO 
13. BORNASCO 
14. BRESSANA BOTTARONE 
15. BRONI 
16. BUBBIANO 
17. BUCCINASCO 
18. LUNGAVILLA 
19. CALVIGNASCO 
20. CAMPOSPINOSO 
21. CASANOVA LONATI 
22. CASARILE 
23. CASATISMA 
24. CASORATE PRIMO 
25. CASSINA DE’ PECCHI 
26. CASTEGGIO 
27. CASTELLETTO DI BRANDUZZO 
28. CASTEL SAN GIOVANNI 
29. CERANOVA 
30. CERNUSCO S/NAVIGLIO 
31. CERRO AL LAMBRO 
32. CERVESINA 
33. CHIGNOLO PO 
34. COLOGNO MONZESE 
35. COPIANO 
36. CORNEGLIANO LAUDENSE 
37. CORSICO 
38. CORTEOLONA 
39. DORNO 
40. FERRERA ERBOGNONE 
41. FILIGHERA 
42. GAMBOLO’ 
43. GARLASCO 



44. GENZONE 
45. GIUSSAGO 
46. GRAFFIGNANA 
47. GROPELLO CAIROLI 
48. SIZIANO 
49. INVERNO E MONTELEONE 
50. LACCHIARELLA 
51. LANDRIANO 
52. LARDIRAGO 
53. LOCATE DI TRIULZI 
54. LOMELLO 
55. MAGHERNO 
56. MARZANO 
57. MEDIGLIA 
58. MELEGNANO 
59. MEZZANA RABATTONE 
60. MEZZANINO 
61. MILANO 
62. TAVAZZANO C/VILLAVESCO 
63. MONTEBELLO DELLA BATTAGLIA 
64. MONTESCANO 
65. MONZA 
66. MORTARA 
67. MOTTA VISCONTI 
68. NICORVO 
69. NOVIGLIO 
70. OPERA 
71. PIEVE FISSIRAGA 
72. OSPEDALETTO LODIGIANO 
73. PANCARANA 
74. PANTIGLIATE 
75. PESCHIERA BORROMEO 
76. PIEVE EMANUELE 
77. PIEVE ALBIGNOLA 
78. PIEVE PORTO MORONE 
79. PINAROLO PO 
80. PIZZALE 
81. PONTECURONE 
82. REDAVALLE 
83. ROBECCO PAVESE 
84. RONCARO 
85. ROZZANO 
86. SAN CIPRIANO PO 
87. SAN COLOMBANO AL LAMBRO 
88. SAN DONATO MILANESE 
89. SAN GIULIANO MILANESE 
90. SANNAZZARO DE’ BURGONDI 
91. SANTA CRISTINA E BISSONE 
92. SANTA GIULETTA 



93. SANT’ANGELO LODIGIANO 
94. SAN ZENONE AL PO 
95. SCALDASOLE 
96. SECUGNAGO 
97. SEGRATE 
98. SESTO SAN GIOVANNI 
99. SOMMO 
100. SORDIO 
101. SPESSA PO 
102. STRADELLA 
103. TORRAZZA COSTE 
104. TORRE D’ARESE 
105. TORRE DE’ NEGRI 
106. TORREVECCHIA PIA 
107. TORRICELLA VERZATE 
108. TORTONA 
109. TRIVOLZIO 
110. TROMELLO 
111. TROVO 
112. VELLEZZO BELLINI 
113. VERRUA PO 
114. VIDIGULFO 
115. VIGEVANO 
116. VIGNATE 
117. VILLANOVA D’ARDENGHI 
118. VILLANTERIO 
119. VIMODRONE 
120. VISTARINO 
121. VOGHERA 
122. ZECCONE 
123. ZERBO 
124. ZERBOLO’ 
125. ZIBIDO SAN GIACOMO 
126. ZINASCO 

 

 

COMUNI “PENDOLARI” RISPETTO SEDE DEL CORSO A CREMONA 

1. ACQUANEGRA CREMONESE 
2. ALFIANELLO 
3. ANNICCO 
4. AZZANELLO 
5. BASSANO BRESCIANO 
6. BESENZONE 
7. BONEMERSE 
8. BORDOLANO 
9. BRESCIA 



10. BUSSETO 
11. CA D’ANDREA 
12. CALVATONE 
13. CASTELDIDONE 
14. CASTELVERDE 
15. CASTELVISCONTI 
16. CAORSO (PC) 
17. CAPPELLA CANTONE 
18. CAPPELLA DE PICENARDI 
19. CASALBUTTANO ED UNITI 
20. CASTELLEONE 
21. CASTELVETROPIACENTINO (PC) 
22. CELLA DATI 
23. CICOGNOLO 
24. CINGIA DE BOTTI 
25. CORTE DE CORTESI 
26. CORTE DE FRATI 
27. CREMA 
28. CROTTA D’ADDA 
29. CUMIGNANO SUL NAVIGLIO 
30. DEROVERE 
31. DRIZZONA 
32. FIESCOFORMIGARAGABBIONETA BINANUOVA 
33. GADESCO PIEVE DELMONA 
34. GERRE DE CAPRIOLI 
35. GRONTARDOGRUMELLO CREMONESE ED UNITI 
36. GUSSOLA 
37. ISOLA DOVARESE 
38. MADIGNANO 
39. MALAGNINO 
40. MANERBIO 
41. MONTICELLI D’ONGINA 
42. MOTTA BALUFFI 
43. OLMENETA 
44. OSTIANO 
45. PADERNO PONCHIELLI 
46. PERSICO DOSIMO 
47. PESCAROLO ED UNITI 
48. PESSINA CREMONESE 
49. PIADENA 
50. PIEVE D’OLMI 
51. PIEVE SAN GIACOMO 
52. PIZZIGHETTONE 
53. PONTEVICO 
54. POZZAGLIO ED UNITI 
55. RIVAROLO DEL RE ED UNITI 
56. ROBECCO D’OGLIO 
57. SALVIROLA 
58. SAN BASSANO 



59. SAN DANIELE PO 
60. SAN GIOVANNI IN CROCE 
61. SAN MARTINO DEL LAGO 
62. SAN PIETRO IN CERRO 
63. SCANDOLARA RAVARA 
64. SCANDOLARA RIPA D’OGLIO 
65. SESTO CREMONESE ED UNITI 
66. SOLAROLO RAINERIO 
67. SORESINA 
68. SOSPIRO 
69. SPINADESCO 
70. SPINEDA 
71. STAGNO LOMBARDO 
72. TORNATA 
73. TORRE DE PICENARDI 
74. TORRICELLA DEL PIZZO 
75. TRIGOLO 
76. VEROLANUOVA 
77. VESCOVATO 
78. VILLANOVA D’ARDA 
79. VOLONGO 
80. VOLTIDO 
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